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Abbiamo vissuto insieme un anno particolarmente 
difficile, che ci ha visti sovente in prima linea ad 
affrontare sia calamità naturali sia difficoltà eco-
nomiche di ogni genere. Questo 2011 è un anno 
di passaggio che ci apre a scenari nuovi dal pun-
to di vista politico e anche a prossime trasforma-
zioni dal punto di vista amministrativo.
Il Comune è la prima interfaccia con la popola-
zione ed il primo ente pubblico a creare un rap-
porto con i cittadini.
La contrapposizione tra l’idea di stato centralizza-
to e l’idea di autonomia e di federalismo aiutano 
oggi a riflettere sul bisogno di riscoprire una par-
tecipazione alla vita politica di una classe mode-
rata che sappia capire i bisogni ed interpretare il 
futuro per la nostra Italia.
Alla domanda “Che cosa un’istituzione può dare 
ai singoli individui” si affianca il tema “Che cosa 
un individuo può dare alle istituzioni?” Un tempo 
c’era un’identificazione tra la persona e il suo 
ruolo nella società di appartenenza. Oggi questa 

identificazione non c’è più perché sono venuti a 
mancare i punti di riferimento fondanti, ossia la 
patria, il luogo di nascita o anche la religione dei 
propri avi.
Se in passato vi era la necessità di rispondere ad 
una autorità superiore (religiosa, militare, politica), 
oggi si sta affermando un concetto di maggio-
re autonomia della persona e soprattutto quello 
di percezione dei diritti dell’individuo. Lo scontro 
violento che sta avvenendo in varie piazze del-
la vecchia Europa nasce dall’esigenza di creare 
le condizioni per un crescita economica duratura 
nel lungo periodo anche a costo di sacrifici nel 
breve; chi non vuole rinunciare ai suoi diritti/be-
nefici acquisiti, si illude di poter far pagare il costo 
della crisi a qualcun altro.
Alla richiesta di diritti si deve accompagnare la 
crescita dei doveri, anzi mi sento di sostenere che 
la maturità di una collettività si misura dalla capa-
cità di assumersi responsabilità e di adempiere ai 
propri doveri.

La PAROLA al SINDACO
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Garantire condizioni di vita accettabili fornendo servizi 
necessari per molte famiglie, e mi riferisco ad asilo nido, 
scuolabus, dopo-scuola, servizio infermieristico, casa di 
riposo, costituisce la base per uno sviluppo di attività che 
possono migliorare la qualità della vita.
L’Ente pubblico deve provvedere a sostenere ogni for-
ma di sviluppo che serva a venire incontro alle esigenze 
della sua comunità e certamente ci piacerebbe trova-
re anche il modo per rivitalizzare il nostro centro storico 
fornendo strumenti che possano aiutare ristrutturazioni 
di alcune case ormai fatiscenti, o quanto meno il loro 
abbattimento per creare nuove spazi fruibili da tutta la 
comunità. 

La nostra Amministrazione ha portato a compimento 
alcune opere che erano state previste nel programma 
elettorale e che vengono descritte nelle pagine seguenti.
è certamente vero che è più facile trovare esempi vir-
tuosi di buona amministrazione nei piccoli comuni e nei 
piccoli enti rispetto alle strutture gestionali più articolate, 
proprio per il fatto che è più facile la gestione di una 
struttura più vicina ai bisogni dei cittadini.
Alcune cose sono state fatte, molte sono in cantiere e 
altre sono ancora nel nostro libro dei sogni, ma continu-
iamo a guardare avanti per vedere oltre il grigio, con la 
fiducia e la speranza di un 2012 che ci aiuti a scorgere 
finalmente la luce in fondo al tunnel. 
Buon anno a tutti!

Auguri del Sindaco e dell’Amministrazione
a tutta la cittadinanza

Rivitalizzare il centro storico 
con strumenti per aiutare 
le ristrutturazioni di case 
fatiscenti

LA PAROLA AL SINDACO
EDITORIALE

Servizi alle famiglie: 
un investimento per dare 
impulso allo sviluppo 
del territorio
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ATTIVITà 
ISTITUZIONALI

Misure di politiche 
fiscali in attuazione del 
Federalismo

Gestione associata dei 
servizi tramite 
Convenzione o in Unione

Dal 2010 ad oggi sono statI emanati una serie di prov-
vedimenti legislativi sotto diverse forme che incideranno 
sensibilmente sugli Enti locali, in particolare per quanto ri-
guarda la gestione in forma associata dei servizi.
Infatti è fatto OBBLIGO DI GESTIRE IN FORMA ASSOCIATA 2 
FUNZIONI FONDAMENTALI ENTRO IL 31 DICEMBRE 2011 e TUT-
TE LE FUNZIONI FONDAMENTALI ENTRO IL 31 DICEMBRE 2012.

LE FUNZIONI FONDAMENTALI SONO:
1. funzioni generali di amministrazione, di gestione e di 

controllo
2. funzioni di polizia locale
3. funzioni di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per 

gli asili nido e quelli di assistenza scolastica e refezione, 
nonché l’edilizia scolastica

4. funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
5. funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’am-

biente, fatta eccezione per il servizio di edilizia residen-
ziale pubblica e locale, piani di edilizia nonché per il 
servizio idrico integrato

6. funzioni del settore sociale

FORME POSSIBILI DI GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA
• UNIONE DEI COMUNI LE CUI CARATTERISTICHE SONO LE 
SEGUENTI:

- Ente con propria personalità giuridica cui si affida 
la gestione di tutti i servizi, si sostituisce al Comune 
in tutti i rapporti con i terzi e predispone un proprio 
bilancio composto dalle entrate e dalle spese di 
tutti i Comuni facenti parte

- Consiglio dell’Unione è composto dal Sindaco e 
da 2 Consiglieri (di cui 1 di minoranza); il Presiden-
te dell’Unione è eletto nell’ambito del Consiglio e 
può anche essere un Consigliere

- La Giunta è formata dal Presidente e da 3 Assessori 
(membri di diritto sono i Sindaci ma nel caso di 6 
Comuni aderenti non tutti i medesimi sono rappre-
sentati)

- Il CC redige un documento programmatico sul-
la base del Piano generale d’indirizzo deliberato 
dall’Unione

- Perdita assoluta di autonomia decisionale e dubbi 
d’incostituzionalità in quanto gli organi di tale Unio-
ne non sono eletti

• CONVENZIONI PER LA GESTIONE DEI SERVIZI LE CUI CA-
RATTERISTICHE SONO LE SEGUENTI:

- Obbligo di dimostrare di avere raggiunto livelli di 
efficacia ed efficienza accettabili

- Forma più snella ed adatta nella parte di avvio di 
tali forme di gestione associata

- Possibilità (molto caldeggiata) di istituire l’Associa-
zione dei Comuni che non ha rilevanza giuridica 
ma comporta la redazione di uno Statuto ed im-
pone la redazione periodica di una situazione eco-
nomico-finanziaria dei servizi gestiti in convenzione

DIMENSIONE DEGLI AMBITI LOCALI PER LE GESTIONI IN FOR-
MA ASSOCIATA DEI SERVIZI
• POTREBBE ESSERE DI 5.000 ABITANTI DA DEFINIRE DA UN 
PROSSIMO PROVVEDIMENTO DELLA REGIONE

In considerazione dei punti esposti stiamo discutendo con 
i Comuni limitrofi per concordare una forma che consenta 
di creare sinergie ed efficienza nella gestione dei servizi e 
nello stesso tempo salvaguardare un minimo di autono-
mia decisionale; le dimensioni dell’ambito entro cui con-
cretizzare tale progetto potrebbe riguardare i Comuni di 
Felizzano, Solero, Quargnento, Oviglio e con alcuni nodi 
ancora da sciogliere Fubine e Masio (attualmente appar-
tenenti ad altre Unioni).

ALTRI ASPETTI DELLE NORME EMANATE
• Il revisore alla scadenza successiva al 31 dicembre sara’ 

estratto a sorte dal Prefetto
• L’obbligo di rispetto del patto di stabilità anche per i 

comuni sotto i 5.000 abitanti a partire dal 2013
• Le misure di politiche fiscali:

- Sblocco addizionali IRPEF e applicazione secondo 
scaglioni di reddito fino all’8 x mille

- Partecipazione al 100% del gettito relativo al recu-
pero dell’evasione fiscale per il triennio 2012-2014

- Attuale compartecipazione IVA sostituita dalla 
compartecipazione IRPEF

- TARSU sostituita dalla RES (Rifiuti e Servizi) composta 
dai seguenti elementi:

- Una parte relativa alla raccolta e smaltimento dei 
rifiuti

- Una parte per la copertura delle spese per i servizi 
sul territorio (manutenzione del verde, pulizia e ma-
nutenzione delle strade, ecc…)

• Riduzione numero dei consiglieri ed assessori - Per i co-
muni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 3.000 
abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal 
sindaco, da sei consiglieri ed il numero massimo degli 
assessori è stabilito in due.

GESTIONE in FORMA ASSOCIATA dei SERVIZI
OBBLIGHI PER I COMUNI
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Il Comune di Quattordio 
“socio silver” della 
Fondazione Uspidalet, 
con un contributo 
annuale di 500 €

Auguri di serena 
pensione alla Dr.ssa 
Mariangela Madonia e 
di buon lavoro alla Dr.ssa 
Mariagrazia Macrì

Lo scorso primo Settembre il nostro 

segretario comunale Dr.ssa Marian-

gela Madonia è andata in pensione.

Dal 2006 svolgeva la sua attività per 

la nostra Amministrazione due giorni 

alla settimana in convenzione con 

i Comuni di Quargnento e di Val-

macca.

Nel ringraziarla per lo spirito collabo-

rativo che ha sempre caratterizzato 

i suoi rapporti con l’Amministrazione 

Comunale e per la competenza e 

grande professionalità mostrata du-

rante questi 6 anni, la ricordiamo 

con piacere nel nostro giornalino e 

le formuliamo i migliori auguri per il 

suo futuro da parte nostra e dei di-

pendenti comunali tutti.

Siamo lieti di dare il benvenuto 

al nostro nuovo segretario Dr.ssa 

Mariagrazia Macrì che dallo scorso 

20 ottobre presta servizio nel Comu-

ne in convenzione con Gamalero.

Anche a lei la nostra amministrazio-

ne rivolge i migliori auguri per i suoi 

impegni lavorativi che, nell’ottica 

delle prossime trasformazioni delle 

funzioni amministrative comunali, 

potranno risultare particolarmente 

gravosi, ma certamente il suo en-

tusiasmo e la sua giovane età le 

saranno di aiuto nell’affrontare e 

superare ogni eventuale futura dif-

ficoltà.

SALUTO ALLA DR.SSA MADONIA 
SEGRETARIO COMUNALE

La Fondazione Uspidalet è stata costituita nel 
2009 per collaborare con l’Azienda Ospeda-
liera “Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
di Alessandria con l’obiettivo di raccogliere 
fondi per migliorare la qualità dei servizi offerti 
ai degenti mediante l’acquisto di macchinari 
o per favorire progetti di ricerca scientifica 
o per rendere più confortevole l’ambiente 
ospedaliero. 
L’attività della Fondazione opera in accordo 
con le priorità espresse dall’Azienda ospe-
daliera, per promuovere progetti condivisi. 
Seguendo l’indicazione espressa dal Comi-
tato dei Sindaci dell’ASL 20, anche la nostra 
Amministrazione ha aderito alla Fondazione 
Uspidalet diventando “socio silver” con un 
contributo annuale di Euro 500.

La Dott.ssa Marcella Serpa, collaboratrice della “Fabbrica delle idee Associazione 
Culturale” di Asti ha proposto per i mesi invernali un corso di inglese per principian-
ti e intermedio (per un totale di 60 ore ed un costo di € 100 a persona) aperto a 
tutti i cittadini adulti di Quattordio. Alla serata di presentazione hanno risposto alla 
chiamata 18 persone, ma per ragioni di orari o questioni lavorative gli iscritti effet-
tivi sono rimasti 13.  L’insegnante è quindi riuscita ad organizzare solamente il corso 
principianti che si svolge il Martedì dalle ore 20 alle ore 23 presso la sala consiliare 
del Municipio. L’Amministrazione Comunale mette a disposizione la suddetta sala 
ed il materiale cartaceo a supporto delle lezioni. 

Come già precedentemente reso 
noto, riteniamo opportuno sottoline-
are ancora una volta che in base 
all’art.106 del Codice Civile “il matri-
monio deve essere celebrato pubbli-
camente nella Casa Comunale. La 
celebrazione può avvenire anche nei 

giardini della Casa Comunale purchè 
essi ne costituiscano una pertinenza 
funzionale.” Pertanto la nostra Sala 
dei Maestri al primo piano dell’edificio 
comunale o il giardino dell’esedra nei 
mesi estivi saranno l’unica sede possi-
bile per la celebrazione dell’evento.

FONDAZIONE 
USPIDALET

DO YOU SPEAK ENGLISH? 
(CORSO DI INGLESE)

CELEBRAZIONE 
MATRIMONI CIVILI

NOTIZIE IN BREVE NOTIZIE IN BREVE

NOTIZIE IN BREVE
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ATTIVITà 
ISTITUZIONALI

LISTA N°1 “Q per QUATTORDIO”
LA VOCE DELLA MINORANZA

I lettori di questo giornale avranno notato come, oltre a questa pagina istituzionale riservataci in 
quanto minoranza, il nome di ogni singolo consigliere della lista “Q per Quattordio” firma (e ha firma-
to) anche altri articoli. Questo non deve stupire, ma merita forse una spiegazione. Il nostro lavoro è 
da sempre stato inteso essenzialmente come un’attività di controllo dell’operato della maggioranza, 
senza chiusura o diffidenza preconcette. A due anni e mezzo dall’insediamento, possiamo dire che 
si è instaurato uno spirito di collaborazione, sempre all’insegna della franchezza reciproca. Ne siamo 
contenti e speriamo davvero di poter proseguire su questa strada, sempre in vista del bene comune.
La possibilità di discutere, davvero tutti insieme, le questioni che di volta in volta si presentano sul 
tavolo della Giunta è preziosa. La cosa potrà sembrare a molti una banalità, ma non è così. Il rego-
lamento per il Consiglio comunale – e quanto stabilito dall’ultima legge finanziaria peggiora ulte-
riormente le cose – è un vero e proprio capestro che svuota l’assemblea di quella funzione principe 
che sempre ha avuto: il poter parlare e deliberare. Ormai le decisioni importanti sono prese dalla 
Giunta e, in molti casi, il Consiglio non ha potere di opporsi in alcun modo. Poter ragionare con la 
Giunta dei problemi della nostra comunità senza incalzare quotidianamente il sindaco o minacciare 
azioni di “protesta” è un grande vantaggio per tutti. Se ognuno, secondo le proprie inclinazioni e la 
propria sensibilità politica, si pone in dialogo con le controparti, la strada per raggiungere la meta è 
certamente più agevole. Questa ci pare la via maestra.
La concordia e la trasparenza che regnano in seno all’attuale Consiglio comunale non hanno però 
allentato il nostro doveroso compito di controllori. Ci limitiamo qui a fare due esempi, per noi i più 
impellenti. Rientrano entrambi nella categoria “servizi sociali”: Casa di riposo e Micro-nido.

Micro-nido
Sul Micro-nido abbiamo già manifestato la nostra perplessità (“Quattordio 
Notizie”, n. 2/2010). Al momento, in assenza di dati certi circa il potenziale 
numero di utenti, restiamo dello stesso parere. Tuttavia, poiché ormai l’opera 
è completata, vorremmo che da servizio offerto non si trasformasse in onere 
aggiuntivo per le casse del Comune. Questo compito spetta essenzialmente 
alla maggioranza, ma anche noi non vogliamo far mancare il nostro appor-
to. Per questo, segnaliamo sin d’ora l’urgenza di far conoscere a tutti i citta-
dini, ma anche alle madri che lavorano negli stabilimenti presenti in paese, i 
servizi offerti dalla struttura e le relative condizioni. Tutte le parti sociali diretta-
mente investite del problema (lavoratori, sindacati, imprese) devono essere 
immediatamente coinvolte. Le formule sono molte: si potrebbe cominciare 
con un Consiglio comunale aperto e avviare contatti, magari attraverso la 
Commissione servizi sociali, con gli attori interessati, al fine di valutare rapida-
mente il potenziale bacino d’utenza.

Casa di riposo
A un anno e mezzo circa dall’inaugurazione, la struttura è ancora lontana 
dalla saturazione e la situazione inizia a diventare gravosa per il gestore. Come 
è noto – è stato anche recentemente evidenziato dalla stampa locale – l’of-
ferta di posti letto nelle case di riposo piemontesi supera ormai la domanda. Il 
fenomeno delle badanti complica poi il quadro. Noi non abbiamo una soluzio-
ne al problema, ma la realtà della nostra Casa di riposo, ovvero una struttura 
comunale affidata in gestione a una cooperativa esterna, deve anzitutto non 
essere un onere per l’amministrazione. Per questa ragione, tutti gli sforzi devo-
no essere fatti perché i posti occupati aumentino, a vantaggio di tutti.

Q
 p

e
r Q

U
A

TT
O

RD
IO

Si informa che la lista N° 2 “Noi Quattordio” 
non ha ritenuto di usufruire dello spazio ad 
essa nuovamente riservato sulla quarta 
edizione di Quattordio Notizie.
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxI risultati del piano di 
monitoraggio e controllo
anno 2010.
Il registro impianti di 
abbattimento.

Le ditte firmatarie si sono 
impegnate a fornire 
tutti i dati riguardanti 
lavorazioni, materie prime 
e finite, punti di emissione

La “Convenzione Comune-Industrie” è un accordo stipulato 
nel 1999 tra il Comune di Quattordio e le Industrie del terri-
torio: ESSEX Italy s.p.a 1 e 2 (ex INVEX 1 e 2), PPG Industries 
Italia s.p.a., ELANTAS DEATECH s.r.l., VE.CO srl e PRYSMIAN Ita-
lia s.p.a., mirata a disciplinare la tutela della salute pubblica 
e della qualità ambientale.

Per quanti non ne avessero memoria riprendiamo da un 
precedente numero di “Quattordio Notizie” i contenuti ed i 
principi essenziali della Convenzione… 

La predetta Convenzione, giunta a scadenza, è stata rinnova-
ta dalle singole aziende secondo le seguenti cadenze, prece-
dute da incontri e trattazioni con l’Amministrazione Comunale 
per mezzo dei suoi tecnici preposti:

ELANTAS DEATECH s.r.l. in regione San Martino, dotata di 
A.I.A. (Autorizzazione Ambientale Integrata) ha firmato il rin-
novo della Convenzione il 10.02.2011

ESSEX Italy s.p.a 1 con stabilimento in via Circonvallazione 
e ESSEX Italy s.p.a 2 stabilimento di via Serra, dotate en-
trambe di A.I.A. hanno firmato il rinnovo della Convenzione 
il 23.05.2011

PPG Industries Italia s.p.a, non assoggettata A.I.A., ha firmato 
il rinnovo in data 22.03.2011.

PRYSMIAN Italia s.p.a, non assoggettata A.I.A., ha firmato il 
rinnovo in data 11.03.2011.

Per quanto attiene alla VE.CO srl di via San Martino, proprio 
in questi giorni è in corso di definizione la stipula finale del-
la convenzione non-AIA e la relativa consegna della docu-
mentazione prescritta all’art. 1 della medesima
 
Come prescritto dalla Convenzione le aziende stanno tra-
smettendo al Comune le relazioni descrittive dei processi 
produttivi e le risultanze di misurazioni e controlli. 
Per informare il lettore sulla complessità e completezza del-
le informazioni che giungono in Comune si riporta a titolo 
di esempio il sommario degli argomenti trattati nella docu-
mentazione inviata da una delle aziende, nello specifico 
“ELANTAS DEATECH s.r.l.” :

RISULTATI PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO ANNO 
2010
• indicazione dei consumi mese per mese di: acqua da 
pozzo, acqua da acquedotto, gas metano, energia elettri-
ca da rete
• quantità degli scarichi reflui su rete fognaria
• quantità di scarichi meteorici (oppure acque meteoriche) 
in rio Vallebruna
• tabelle di monitoraggio ambientale per ciascuno dei ca-
mini emissivi con dati qualitativi e quantitativi 
• analisi semestrale delle acque industriali e di lavaggio
• analisi annuale delle acque di scarico civili
• registro delle acque di prima pioggia per ciascuna delle 
precipitazioni avvenute
• verifica dei livelli di rumore ambientale sugli abbattitori 
interni
• verifica livelli di rumore indotto all’esterno 

REGISTRO IMPIANTI DI ABBATTIMENTO
• registro relativo ai punti di emissione ed al relativo impian-
to di abbattimento con indicazione di data e ora e moti-
vo dell’eventuale interruzione di esercizio (fermo impianto 
produttivo – intervento tecnico manutentivo – sostituzione 
cartucce di filtraggio) data e ora della riattivazione

”Con la medesima, le ditte firmatarie si sono im-
pegnate a fornire tutti i dati conoscitivi riguardan-
ti lavorazioni, materie prime e finite, punti di emis-
sione ed aggiornamento degli stessi con cadenza 
prefissata. Ad effettuare controlli, analisi e verifiche 
concordate ed a trasmetterne i risultati al Comune, 
consentendo accertamenti analitici a campione. 
Ad adottare sistemi di abbattimento delle sostanze 
inquinanti adeguati alle tecniche più innovative. A 
tenere un registro delle operazioni di manutenzione 
degli impianti di abbattimento. A fornire le specifi-
che delle modalità dei controlli e dei sistemi di si-
curezza. A consentire all’interno degli impianti tutte 
le ispezioni che il Comune, a mezzo dei propri tec-
nici, ritenga necessarie per accertare le condizioni 
che generano emissioni e scarichi ed a consentire 
la partecipazione dei suddetti tecnici ai program-
mi di campionamento concordati. Inoltre sono di-
sciplinati i rapporti ed i comportamenti in caso di 
incidente o di minaccia di danno. In caso di inos-
servanza di quanto prescritto dalla Convenzione, il 
Sindaco ha facoltà di intervento fino a sospendere 
l’attività produttiva quando si manifestino situazioni 
di pericolo per la salute e/o per l’ambiente. 
L’importanza di questo documento è quello di aver 
disposto modalità di controllo superiori per qualità 
e quantità a quanto richiesto dalla legislazione vi-
gente e soprattutto di averne garantito la corretta 
applicazione attraverso la competenza specifica di 
tecnici di parte, anello fondamentale nel rapporto 
tra azienda ed ente pubblico.”…

SALVAGUARDIA AMBIENTALE RINNOVO 
CONVENZIONE COMUNE-INDUSTRIE

COMMISSIONE AMBIENTE
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxx LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Il registro di sostituzione 
dei carboni attivi. Il piano 
di gestione dei solventi. 
Il piano di controllo 
operativo e manutenzione

La tinteggiatura del 
Circolo e delle vecchie 
Scuole Elementari 
abbelliscono il centro
di Serra

NOTIZIE dalla FRAZIONE SERRA, la SCUOLA 
ed il CIRCOLO AMICI della SERRA

LAVORI PUBBLICI

In concomitanza con l’inizio della stagione di “Notte in musica 2011”, si è 
deciso di “rinfrescare” l’edificio delle vecchie Scuole Elementari di Serra.
La tinteggiatura, in un bel rosso mattonato, è stata eseguita da Rober-
to Porzio che si è anche occupato della scritta “Frazione Serra” in bella 
evidenza sulla facciata anteriore dell’edificio, mentre la ristrutturazione 
e verniciatura delle persiane e dei due portoncini di ingresso la si deve 
alla disponibilità, competenza e volontà di Luciano Ansaldi, Piero Zallio e 
Giuseppe Barberis.

La visita del Vicario generale della Diocesi di Asti, Don Vittorio Croce, il 4 
Ottobre in occasione dei festeggiamenti per la ricorrenza di San France-
sco d’Assisi, Santo Patrono di Serra, è stata invece l’occasione per una 
decisa ristrutturazione dell’edificio sede del Circolo Amici della Serra: nelle 
settimane precedenti, con buona volontà e spirito di sacrificio, i soci del 
Circolo si sono dati da fare per pulire, stuccare ed intonacare le pareti 
dell’edificio, sistemare, sostituire e verniciare le persiane mentre ancora il 
sempre presente Roberto Porzio si è occupato dell’imbiancatura.

Certo che ora il centro di Serra ha un altro aspetto, come potete ben 
vedere voi stessi.

REGISTRO SOSTITUZIONE CARBONI ATTIVI
• per ciascuno dei punti di emissione vengono registrate le 
date di sostituzione cartucce di filtraggio, l’addetto respon-
sabile ed il riferimento per il formulario 

PIANO GESTIONE SOLVENTI
• individua per l’argomento solventi, l’attività svolta, il bilan-
cio di massa, con il calcolo delle emissioni ed i relativi limiti. 
Per ogni punto di emissione di scarichi gassosi in atmosfera 
viene indicato il processo di provenienza la quantità la fre-
quenza la durata il flusso il COV t/a, i rapporti di prova a 
cui si fa riferimento, la tipologia di abbattitore in azione (per 
COV si intendono i composti organici volatili, cioè i solventi)
• analogamente per i solventi contenuti nei rifiuti prodotti, 
con indicazione delle tipologie, codice CER, quantità pro-
dotte, % COV e COV totali 
• per arrivare ai dati conclusivi di emissione totale di solventi 
con la certificazione del rispetto dei valori limite imposti dal-
la normativa.
 
PIANO CONTROLLI OPERATIVI E MANUTENZIONE
• viene fornita copia del registro interventi manutentivi con 
indicata la tipologia di intervento, la pianificazione tempo-

rale, il responsabile, la procedura interna e la normativa di 
riferimento per ciascuno dei seguenti oggetti: attrezzatura 
antincendio, segnaletica di sicurezza uscite di sicurezza e 
porte REI, dotazioni per emergenza e pronto soccorso 
• analogamente viene fornito il piano delle verifiche perio-
diche effettuate da enti terzi ( ARPA, Ispettorato del Lavoro, 
ICIM) per ciascuno dei seguenti oggetti: apparecchiature a 
pressione, impianti di produzione resine, serbatoi di stoccag-
gio, generatore di calore, impianti di filtrazione, apparecchi 
di sollevamento, protezione scarichi atmosferici e impianti 
di messa a terra
• il piano comprende inoltre ulteriori campi di applicazione 
dagli impianti elettrici nella loro completezza alle centrali 
tecnologiche, i circuiti dell’olio, i serbatoi di stoccaggio, le 
macchine e gli impianti di produzione, ed ancora i servizi, le 
attrezzature , il termo combustore, l’impianto di trattamento 
acque di prima pioggia, la verifica perdite di gas, gli eroga-
tori di acqua potabile

Si rammenta che i testi definitivi delle Convenzioni firmate 
sono stati pubblicati sul sito Web dell’Amministrazione Co-
munale.
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Mentre stiamo andando in stampa è prevista la consegna 
in Provincia, da parte della Società Enexilo di Genova, 
della richiesta di insediamento dell’impianto di produzio-
ne di energia e calore alimentato a biomassa con la rela-
tiva documentazione.

L’impianto è stato dimensionato secondo il criterio “calo-
re guida”, poiché in ogni condizione operativa avrà pre-
cedenza la fornitura garantita di calore, mentre l’energia 
elettrica prodotta sarà quella residuale e conseguente al 
fatto che la potenza termica è generata spillando va-
pore dal ciclo termico. Ne consegue che maggiore è 
la richiesta termica, minore è la produzione di energia 
elettrica.

è stato possibile dimensionare l’impianto a seguito di 
un’indagine dei consumi svolta in collaborazione con le 
industrie locali che ha portato a quantificare Il fabbiso-
gno termico dell’intero comparto industriale di Quattor-
dio intorno ai 90.000 MWh all’anno, rappresentato sia da 
calore per il riscaldamento di edifici, sia da calore per usi 
tecnologici.
Ad oggi questo calore viene prodotto grazie ad una 
molteplicità di caldaie alimentate a gas naturale che, 
nella maggior parte dei casi sono obsolete e lavorano 
con rendimenti generalmente modesti.
Ciò comporta:
• elevati costi di produzione del calore, conseguenti agli 
elevati consumi e agli onerosi interventi di manutenzione;
• elevate emissioni di gas serra, conseguenti all’utilizzo 
del combustibile fossile;
• ridotta flessibilità di funzionamento degli impianti.
Il fabbisogno termico delle tre maggiori utenze indu-
striali e dell’utenza civile che hanno manifestato un si-
curo interesse all’iniziativa proposta (valutata sui consu-
mi consuntivati negli anni 2008 e 2009) si aggira intorno 
ai 53.000 MWh, naturalmente con picchi in alcune ore 
del giorno e in alcuni mesi dell’anno; proprio per tale 
motivi nella centrale di produzione verranno installate 
2 caldaie a gas metano di ultima generazione ad alto 
rendimento.
A seguito della quantificazione del fabbisogno sono sta-
te redatte le dichiarazione d’impegno con le industrie 
locali per la fornitura di acqua calda.
Per erogare annualmente un’energia di 53.000 Mwh se-
guendo gli andamenti delle potenze delle utenze, si ha 
una curva di produzione dell’energia termica che evi-
denzia come:
• per 75 giorni all’anno è necessario avere una produ-

zione di calore da parte delle caldaie a metano, per 
un’energia totale di 8.300 Mwh (15%);
• nella parte restante, la produzione della centrale a bio-
massa è in grado di coprire tutto il fabbisogno delle uten-
ze, erogando 44.700 Mwh (85%);
• l’energia elettrica lorda generata dalla centrale risul-
ta di 33.000 Mwh, contro una producibilità teorica cor-
rispondente a un funzionamento in assetto elettrico di 
39.000 Mwh;
• l’energia elettrica cedibile annualmente alla rete, al 
netto dei consumi propri di centrale, è di 27.000 MWh

Le principali fonti analizzate a coprire il fabbisogno della 
centrale, stimato in circa 53.000 tonnellate annue, sono:
• paglie e stocchi
• coltivazioni dedicate
• scarti abbattimento pioppeti
• scarti potatura vigneti
• scarti legnosi non agricoli.

Le risultanze dello studio confermano la completa soste-
nibilità con il fabbisogno stimato dell’impianto, conside-
rato che lo stesso rappresenta solamente il 2% circa della 
quantità potenzialmente disponibile nei 70 Km, il 10% cir-
ca nel raggio di 20 km.
A tal proposito sono già stati organizzati incontri con le 
Associazioni agricole che hanno manifestato interesse 
all’iniziativa e attenzione per la divulgazione della me-
desima.
Il trasporto sarà effettuato con autocarri standard con un 
traffico in ingresso di 10-12 mezzi al giorno, quindi circa 1 
autocarro all’ora.
Particolare attenzione dovrà essere prestata ad un ade-
guato trattamento dei fumi prima del rilascio in atmosfe-
ra, in particolare per la limitazione di ossido di carbonio 
(CO), ossidi di azoto e polveri.

IMPIANTO a BIOMASSE
(INIZIO PROCEDURA AUTORIZZATIVA)

AMBIENTE

==> da biomassa  Mwh 44.700

==> da metano  Mwh 8.300

Totale  Mwh 53.000
Energia elettrica annua in rete  Mwh 27.000

Consumo annuo di gas naturale centrale  mc 950.000

Consumo annuo di gas naturale attuale  mc 6.950.000

Consumo evitato di gas naturale  mc 6.000.000

CO2 evitata annualmente  ton 10.350

ENERGIA TERMICA ANNUA AL TELERISCALDAMENTO

Impianto di produzione 
di energia termica (acqua 
calda e vapore) ed elettrica 
dimensionato a seguito dei 
consumi delle principali industrie
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Maggior controllo delle 
emissioni di un singolo 
impianto rispetto ad una 
pluralità di piccoli impianti 
non assoggettati a 
specifica normativa

Bilancio delle emissioni 
risulta positivo per effetto 
dello spegnimento di 
caldaie delle industrie 
non più efficienti

LAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

ARPA – RILIEVI AMBIENTALI 
in PIAZZA PIONIERI

AMBIENTE

Come molti avranno notato, per circa un mese (per la precisione 
dal 16 Settembre all’11 Ottobre) è stazionato in Piazza Pionieri 
d’Industria un mezzo dell’Arpa Provinciale con dei rilevatori posti 
sul tetto dello stesso.
Questa Unità Mobile di Rilevamento della Qualità dell’Aria, per 
decisione della stessa Arpa, è stata posizionata nella locazione 
scelta quale ideale stazione di rilevamento derivante dalle ubi-
cazioni delle industrie poste sul territorio in grado di captare la 
maggior parte degli eventi atmosferici e le correnti d’aria.
Le analisi sono state effettuate in continuo, 24 ore al giorno, ed 
i dati medi giornalieri sono stati regolarmente inviati al Comune.
Ad intervalli regolari sono stati anche eseguiti prelievi con fialette.
Attendiamo di ricevere entro la metà di Dicembre la relazione 
da Arpa: i dati dei rilievi saranno resi noti sulla prossima edizione 
di Quattordio Notizie e pubblicati sul sito del Comune. A
RP
A

A
RP
A

A
RP
A

In sintesi alcuni aspetti dell’impianto:
• la sostituzione di fonti fossili di energia con fonti rinnova-
bili e la conseguente riduzione dell’inquinamento atmo-
sferico con riduzione della CO2;
• il ricorso alle fonti rinnovabili comporterebbe una ri-
duzione del fabbisogno energetico complessivo in virtù 
dell’ottimizzazione dei rendimenti con la sostituzione di 
circa 20 caldaie industriali ed altre caldaie civili di picco-
le dimensioni localizzate nelle abitazioni unifamiliari, com-
patibilmente con l’interesse
• la possibilità di erogare potenza termica a strutture civili 
di interesse sociale (Comune, Scuole, Casa di riposo, etc.) 
se compatibili con la realizzazione della relativa rete di 
teleriscaldamento;
• l’ottimizzazione del sistema di trattamento ed espul-
sione dei fumi con controllo continuo e registrato delle 
emissioni
• le emissioni immesse dalla caldaia dell’impianto saran-
no inferiori rispetto agli impianti che verrebbero spenti, 
pertanto senza ulteriori carichi di emissioni in atmosfera
• il coinvolgimento di strutture agricole locali per la valo-
rizzazione di apposite filiere con ricadute occupazionali, 
dirette e indirette, e il conseguente approvvigionamen-
to delle materie prime da combustione per la maggior 
parte nel raggio di ca. 20 Km., quindi con ridotti costi di 

trasporto e di emissioni. Ciò potrebbe costituire una va-
lida forma di conversione delle coltivazioni e quindi una 
garanzia di reddito per gli agricoltori che gioverebbero di 
contratti ad un prezzo definito per un certo periodo
• la sottoscrizione di dichiarazioni bilaterali d’impegno 
con le industrie locali per la fornitura di acqua calda
• la continuità della produzione successivamente ai 15 
anni in cui vengono, allo stato attuale, erogati i contributi 
a fronte dei certificati verdi, sarà garantita con la stes-
sa tipologia di combustione, quindi senza ricorso a fonti 
diverse quali rifiuti, in quanto la produzione di calore è 
circa 4 volte superiore rispetto alla produzione di energia 
elettrica; tale peculiarità comporta la sostenibilità econo-
mica dell’impianto anche in assenza di contributi pubbli-
ci; a tal proposito va sottolineato come, correttamente, 
il progetto è stato definito come “distretto energetico”
• le caratteristiche del progetto (desumibili dalla relazio-
ne illustrativa dell’impianto), sono perfettamente com-
patibili con le iniziative assunte dalla Regione Piemonte, 
dalla Provincia di Alessandria per l’utilizzo ai fini energetici 
della biomassa agro-forestale

Prima della convocazione della Conferenza dei servizi in 
Provincia per l’autorizzazione verrà organizzata una se-
rata in cui verrà presentato il progetto alla popolazione.
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxRiduzione dei consumi, rinnovo 
degli impianti di illuminazione 
pubblica, contenimento 
dell’inquinamento luminoso: 
obiettivi dell’Amministrazione

Il Comune acquista 
energia prodotta 
da fonti rinnovabili

CEV – Il RISPARMIO ENERGETICO
in COMUNE

AMBIENTE

Il Comune di Quattordio ha scelto l’energia elettrica verde per le Strutture Comunali e per la Pub-
blica Illuminazione.
Un’azione concreta per la quale l’Ente ha ottenuto la prestigiosa certificazione R.E.C.S. (Renewable 
Energy certificate System), che attesta la provenienza del 100% del proprio fabbisogno elettrico 
interamente proveniente da fonti rinnovabili, evitando di immettere in atmosfera 325,37 t di CO2.
Socio del Consorzio per l’energia CEV, tramite il quale acquista la propria fornitura al 100% rinno-
vabile ed al ribasso della gara CONSIP, Quattordio ha conseguito un ulteriore importante obiettivo. 
Insieme agli altri 1000 Enti Soci CEV, di cui 900 sono Comuni, l’Ente ha contribuito a risparmiare com-
plessivamente oltre 1.388.730,46 t di CO2 con il solo acquisto dell’energia elettrica.
In linea con le politiche comunitarie e con l’applicazione delle indicazioni che da esse derivano, 
dunque, Quattordio attua azioni concrete che perseguono l’obiettivo 20-20-20 ed in quanto So-
cio del Consorzio si garantisce importanti risparmi, contribuendo ad abbattere i costi d’acquisto 
dell’energia e rispettando i principi di un sviluppo sostenibile che riguarda l’ottimizzazione delle 
risorse economiche oltre che delle risorse energetiche.

Ufficio stampa
Consorzio CEV

L’ENERGIA VERDE ILLUMINA IL COMUNE DI QUATTORDIO

Da Aprile 2009 il Comune, con la delibera di giunta n° 39 del 
03/04/09, ha aderito al CEV – Consorzio Energia Veneto, per 
l’acquisto di energia elettrica proveniente da Fonti Rinnovabili 
quali sono gli impianti fotovoltaici.
Il Consorzio CEV, costituitosi a fine 2002 anche su promozione 
di ANCI Veneto, ha tra i suoi obiettivi il risparmio sui costi d’ac-
quisto dell’energia, la collaborazione con i Soci per attivare im-
pianti di produzione di energia, la riduzione dei consumi ener-
getici e la conseguente diminuzione delle emissioni di anidride 
carbonica in atmosfera, l’attivazione di servizi e consulenze. 
Questa scelta consente al nostro Comune di conseguire dei re-
ali vantaggi economici e, come ad altri Comuni ed alle Provin-
cie Associate che già hanno aderito, di essere di esempio nella 
tutela dell’ambiente, nel rispetto dei parametri del protocollo di 
Kyoto e del progetto Green Public Procurement (GPP), previsti 
nel decreto promulgato dalla Direttiva Europea 2004/18/CE.
CEV ha infatti ottenuto per i propri Associati importanti risparmi 
sull’acquisto dell’energia, quantificabili in 15 milioni di € sino al 
2008, acquistando 3 miliardi e 200 milioni di kWh e gestendo 45 
mila punti di consumo.
Il Consorzio in oggetto propone anche ai propri Soci diversi 
progetti, tra i quali vogliamo citare il “Piano della Luce” ed il 
progetto “Sicurezza e Risparmio”.
Il “Piano della Luce” mira ad una riduzione dei consumi, al 
rinnovo degli impianti di illuminazione pubblica ed alla loro 
efficienza energetica attraverso la realizzazione del Piano 
Regolatore dell’Illuminazione Comunale (P.R.I.C.) e del Piano 
dell’Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Lumi-

noso (P.I.C.I.L.), con la riqualificazione e messa a norma degli 
impianti, mirando a realizzare il progetto senza costi per l’Ente: 
il Comune ne sta valutando l’adesione.
Altra iniziativa del CEV è il progetto “Sicurezza e Risparmio” che 
ha come obiettivo l’autosufficienza ed il risparmio energetico, 
con lo scopo di rendere più efficienti e sicuri gli impianti e gli 
edifici pubblici, attraverso la sostituzione delle vecchie caldaie, 
senza costi aggiuntivi per i Comuni, e loro sostituzione con nuovi 
generatori (con Certificazione Energetica “4 stelle” secondo la 
direttiva 94/42 EEC), la riduzione delle emissioni ed il conteni-
mento di CO2 in atmosfera.
Questo da un lato per migliorare la gestione delle temperature 
(e quindi il confort degli edifici pubblici) e dall’altro quale im-
pegno tangibile nella lotta al cambiamento climatico, come 
previsto negli obiettivi stabiliti dalla Commissione Europea in 
ambito di risparmio energetico.
Il Comune di Quattordio ha deciso di aderire a tale iniziativa 
ed ha commissionato al Consorzio CEV lo smantellamento e lo 
smaltimento della caldaia dell’edificio delle Scuole Elementari, 
la fornitura ed installazione di un nuovo generatore di calore, 
con spese ed oneri a carico del consorzio: questo consentirà 
al Comune di ottenere, senza aggravi, un risparmio sui costi di 
riscaldamento ed una migliore efficienza energetica.
Si allegano la Certificazione R.E.C.S., che attesta la provenienza 
da fonti rinnovabili del 100% della fornitura di energia elettrica 
e la Tabella con il calcolo della CO2 risparmiata dal Comune 
da quando è Socio del Consorzio CEV.

ENERGIA VERDE
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L’Amministrazione Comunale, dopo una 
fase sperimentale gratuita di circa 9 mesi, 
ha dato l’avvio a partire dal mese di Mar-
zo 2011 ad un nuovo servizio di raccolta 
di rifiuti verdi ed ingombranti al domicilio 
di ogni singolo richiedente. 
Ricordiamo che il servizio viene erogato 
su specifica richiesta rivolgendosi esclusi-
vamente presso gli Uffici Comunali o te-
lefonicamente al numero 0131/773581 e 
che la raccolta avviene nella giornata 
del Sabato successivo alla richiesta.
Il materiale da consegnare dovrà esse-
re raccolto ed ordinato e il richiedente 
dovrà essere presente al momento della 
raccolta a domicilio.
Da Luglio 2010 a Marzo 2011 ci sono state 
162 richieste, da Aprile 2011 (da quando 
il servizio è a pagamento) al 15 Ottobre 
2011, le richieste sono state 74 e l’importo 

addebitato è pari a circa 900 euro.
Ricordiamo qui di seguito le tariffe appli-
cate per ogni singola prestazione: 
- fino ad 1/3 del veicolo utilizzato
  10,00 €

- da 1/3 fino a 2/3 del volume del veicolo 
utilizzato
  16,00 €

- da 2/3 fino al volume intero del veicolo 
utilizzato
  25,00 €

- per ciascun ulteriore carico completo
  25,00 €

RACCOLTA RIFIUTI PERICOLOSI
La raccolta riguarda principalmente 
vecchie apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, batterie di auto, latte di ver-
nice ( solo se completamente essiccata).
Il servizio si svolge a domicilio del richie-

dente da parte dall’Amiu con il supporto 
di un cantoniere del Comune, ed è gra-
tuito in quanto compreso nella tassa rifiuti.
Ogni singolo richiedente dovrà farne ri-
chiesta al Comune che, raggiunto un 
certo numero di prenotazioni (circa 15), 
richiederà l’intervento dell’Amiu.
Dal Novembre 2007 (data in cui il servi-
zio è stato avviato) al 15 Novembre 2011 
sono stati richiesti all’Amiu 29 interventi 
evadendo 427 domande da parte dei 
cittadini.

Gli interventi del 
Gruppo Volontari della 
Protezione Civile per 
il recupero di rifiuti 
abbandonati

La raccolta a 
domicilio funziona

RACCOLTA DOMICILIARE RIFIUTI VERDI 
INGOMBRANTI E PERICOLOSI

La PROTEZIONE CIVILE in AZIONE

RIFIUTI

RIFIUTI

è consuetudine che la Protezione Civile, nella giornata dedi-
cata a “Puliamo il mondo”, che quest’anno si è svolta Venerdì 
23 Settembre u.s., accompagni gli alunni delle Scuole Elemen-
tari di Quattordio sul territorio comunale con lo scopo di rac-
cogliere e separare i rifiuti per tipologia, sensibilizzando i bam-
bini ad una crescita consapevole della necessità di tali azioni.
Il giorno successivo, Sabato 24 Settembre, una squadra di vo-
lontari della Protezione Civile si è attivata con i mezzi del Co-
mune per la raccolta di rifiuti sparsi in diverse zone del territorio, 
già segnalate dai Rapporti all’Ufficio Tecnico Comunale.
Tanto è stato lo stupore nel constatare che, nonostante sia in 
atto (sin dal 2007) un servizio di raccolta a domicilio di elettro-
domestici obsoleti ed ingombranti, si trovino sul territorio diver-
se discariche abusive.
Tutto ciò è estremamente riprovevole ed indice di una totale 
mancanza di senso civico.
Le zone interessate dal nostro intervento sono state: la piazzola 
ANAS vicino al Rio S. Andrea, la scarpata della strada Spagno-
letta (qui si è riempito il camion del Comune di vecchi pneu-
matici abbandonati) e alcuni tratti della strada della Olivazza 
in frazione Serra, dove sono stati rinvenuti e recuperati diversi 
frigoriferi, lavatrici, batterie d’automobile, un cerchione d’auto 
con pneumatico e diverse altre tipologie di rifiuti.
Abbiamo registrato questi nostri interventi con diversi scatti fo-
tografici che qui riportiamo, certi di trasmettere un sentimento 
di forte biasimo per i responsabili di questo scempio e con 
l’augurio che questi comportamenti vadano scomparendo. 

SI RICORDA A TUTTA LA POPOLAZIONE CHE PER 
CONTATTARE LA PROTEZIONE CIVILE OCCORRE 
TELEFONARE AL NUMERO 338 1807202!

AVVISO
Per i mesi di Dicembre, Gennaio e 
Febbraio l’Area Ecologica situata die-
tro il Cimitero verrà aperta solo il Sa-
bato mattina dalle ore 8,00 alle 12,00



12

xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxAUTOVELOX 
sulla S.P. 247 a Piepasso 
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Posa di autobloccanti 
che permettono di 
abbattere i gas di scarico 
degli autoveicoli

Il rifacimento del marciapiede in Via Padana Est e la costruzione 
del nuovo marciapiede in Via Circonvallazione sono stati appro-
vati con la delibera di giunta n° 89 del 2010.
In data 20/01/2011 sono state stabilite le modalità di affidamen-
to lavori tramite procedura negoziata.
Sono state quindi invitate n° 5 ditte a presentare offerta delle 
quali due hanno risposto: l’appalto è stato affidato alla ditta 
Cacciabue Srl di Masio che ha offerto un ribasso del 10,70% ri-
spetto all’importo a base d’asta.
L’importo di contratto era di 97012,87 € (+ IVA e spese tecniche).
Il 7 Luglio 2011 sono iniziate le attività ed il termine dei lavori era 
previsto entro 180 gg, ma come possiamo ben vedere, questi 
sono terminati con notevole anticipo, salvo alcuni piccoli com-
pletamenti ancora in corso.

La descrizione delle opere è così suddivisa:
1. Manutenzione straordinaria del tratto di Via Padana Est, a par-

tire da fine Via Roma sulla Statale sino alla villa Venezia, che 
comprende la rimozione della vecchia e posa di nuova pavi-
mentazione in autobloccante.

2. Costruzione di nuovo marciapiede in Via Circonvallazione, 
dall’intersezione con la Statale sino all’imbocco di Viale Parti-
giani sul ponte del Rio Chiesetta, con posa di pavimentazione 
in autobloccante.

Sul cordolo perimetrale di entrambi i marciapiedi sono stati instal-
lati, ogni 4 metri, paletti di sicurezza per la protezione dei pedoni.
I masselli autobloccanti Renova® utilizzati nella pavimentazione 
hanno la proprietà di trattenere le particelle inquinanti dei gas 
di scarico che, come sappiamo, contengono gli ossidi di azoto 
(NOx), tra i principali fattori che comportano una cattiva quali-
tà dell’aria, continue minacce alla salute (in particolare alle vie 
respiratorie), effetto serra con modificazioni climatiche ed innal-
zamento medio della temperatura.
La peculiarità è data dal particolare tipo di cemento TX Millen-
nium® contenente biossido di titanio (TiO2) con proprietà foto-
catalitiche presente nei masselli, in grado, in presenza di luce ed 
aria, di ossidare sostanze altamente tossiche trasformandole in 
composti non tossici.

L’utilizzo di questi particolari cubetti autobloccanti permette di 
abbattere sino a circa il 45% di ossidi di azoto contenuti nei gas 
di scarico.

Il 2° lotto (previsto nel Piano delle Opere Pubbliche nel 2014), 
una volta ottenuto il finanziamento dello Stato, consentirà di 
completare il rifacimento del marciapiede sino al termine di Via 
Padana Est e di costruire il 2° tratto del nuovo marciapiede di 
Via Circonvallazione sino alla Palazzina Direzionale della ditta 
Essex, unitamente alla sostituzione e prolungamento della rete 
dell’illuminazione pubblica della stessa via sino al deposito SDA 
adiacente al cavalcavia autostradale.
Il costo di questo primo lotto dell’opera è di circa 140.000 € men-
tre quello delle opere della seconda parte è di circa 180.000 €, 
per un totale di quasi 320.000 €.

A seguito di ripetute segnalazioni di veicoli che transitano a velocità sostenuta sia in ingresso 
alla Frazione Piepasso sia sulla S.S. 10, l’Amministrazione ha ritenuto di autorizzare il servizio di 
Polizia Municipale a sistemare l’apparecchio Autovelox per scoraggiare l’eccessiva velocità.

NUOVI MARCIAPIEDI in VIA PADANA EST 
e VIA CIRCONVALLAZIONE

AUTOVELOX SULLA S.P. 247 E S.S. 10

LAVORI PUBBLICI

POLIZIA MUNICIPALE
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Terminati per i Santi i 
lavori di ristrutturazione 
del Cimitero

Sostituita l’illuminazione 
Pubblica in via Tessara 
con corpi a LED

RISTRUTTURAZIONE INGRESSO CIMITERO
LAVORI PUBBLICI

La ristrutturazione dell’ingresso della parte vecchia del Cimi-
tero del concentrico ha preso il via dal progetto approvato 
dalla Sopraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
(10/03/2010) e dalla Sopraintendenza per i Beni Archeologici 
(18/01/2010).

L’importo del quadro economico è pari a 86.000 € (IVA e spe-
se tecniche incluse). Il progetto è finanziato per 20.000 € con un 
contributo regionale e per il resto con fondi propri.

Al bando sono state invitate n° 5 ditte, delle quali tre hanno 
presentato offerta. Aggiudicato alla ditta Edil Ciambarella con 
un ribasso d’asta del 10%.
Importo contrattuale: 54.037,40 € (+ IVA e spese tecniche).

Gli interventi eseguiti hanno riguardato:
• demolizione dei vecchi loculi dell’ingresso
• demolizione della soletta in laterizi
• demolizione del vecchio pavimento (sia interno che del mar-
ciapiede esterno)
• rimozione e completo rifacimento del tetto

• rifacimento degli intonaci interni e ripristino di quelli esterni
• opere di consolidamento
• creazione di n° 2 aiuole all’interno dell’area cimiteriale
• rifacimento delle lattonerie in rame
• ripristino e riverniciatura del cancello di ingresso
• fornitura e posa di impianto di illuminazione
• tinteggiatura, affidata alla ditta Ingrasci Angelo di Asti.

Per le opere di posa del nuovo manto di asfalto lungo la tratta 
di Via Serra e l’installazione della nuova illuminazione pubblica 
ed asfaltatura di Via Tassara il quadro economico previsto è di 
250.000 € (IVA e spese tecniche incluse).

L’aggiudicazione del bando per l’asfaltatura di Via Serra, le 
opere di scavo e la successiva asfaltatura di Via Tassara avvie-
ne in data 31/05/2011.
Delle 5 ditte invitate, 4 hanno partecipato presentando le pro-
prie offerte: si è aggiudicata la gara la ditta ELFA Snc di Viarigi 
con il 7,6% di ribasso d’asta, con un importo contrattuale di 
153.745,38 € (+ IVA e spese tecniche).

Alla stessa ditta sono state quindi commissionate in affidamen-
to diretto (in data 29/07/2011) le opere di asfaltatura di Piazza 
Olivazzi, Via San Sebastiano e Via Tapparone per un importo di 
35.484,32 € (+ IVA e spese tecniche), con uno sconto del 4,5%.

I lavori di sostituzione dell’illuminazione pubblica di Via Tassara 
sono stati attribuiti in affidamento diretto alla ditta Ossola Im-
pianti Srl di Rocchetta Tanaro per un importo di 28.576,71 € (+ 
IVA e spese tecniche).

Via Serra
L’opera comprende anche la sostituzione delle barriere di sicurez-
za in prossimità del cavalcavia autostradale (non ancora eseguita)
L’inizio dei lavori è datato 14/07/2011 e terminato il 29/07/2011.

Piazza Olivazzi e Via San Sebastiano
La piazza e la via in oggetto sono state asfaltate con nuovo 
manto nel periodo compreso tra la fine di Luglio e la metà di 
Agosto 2011.

Via Tapparone
Opera di asfaltatura terminata a metà Settembre 2011.

Via Tassara
La via in oggetto è quella maggiormente interessata dall’ope-
ra causa i lavori per la sostituzione dell’intera rete di illuminazio-
ne pubblica e l’asfaltatura dell’intera tratta.

1. Scavi ed asfaltatura
I lavori comprendono gli scavi per la posa dei nuovi ca-
vidotti, la posa dei pozzetti per la derivazione linea alla 
base di ogni palo e l’asfaltatura finale.

2. Nuova illuminazione, che contempla:
• sostituzione di 750 mt di cavo elettrico
• modifica di n° 27 pali esistenti per l’inserimento dei 
nuovi cavi
• sostituzione degli apparecchi illuminanti con nuova ti-
pologia a LED

Inizio lavori: 05/07/2011 
Termine lavori (asfaltatura) completati a fine Novembre.

ASFALTATURE e NUOVA 
ILLUMINAZIONE

LAVORI PUBBLICI
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxLa nuova strada tra 
via Tassara ed il Centro 
Sportivo prioritaria per 
garantire la sicurezza

Le opere previste nel 
Piano triennale dovranno 
tenere conto del Patto di 
stabilità

Il PIANO delle OPERE PUBBLICHE
per il TRIENNIO 2012-2014

LAVORI PUBBLICI

Le opere pubbliche per il triennio 2012-2014, approvate dalla Giunta comunale con deliberazione n. 61 del 7 novembre 
2011, dopo averle illustrate ai Consiglieri, sono esposte nella tabella sottostante:

OPERE PUBBLICHE 2012

STRADA DI COLLEGAMENTO TASSARA
L’opera prevede il prolungamento di Via Goria per con-
sentire di collegare Via Tassara a Via Girardengo; il tratto 
oggetto di intervento è attualmente rappresentato da 
una strada interpoderale che, da anni, è utilizzata dalla 
generalità dei cittadini per raggiungere Via Tassara dal 
Centro Sportivo Comunale.
In considerazione del grande interesse, da parte dei re-
sidenti di Via Tassara, di poter utilizzare tale percorso per 
abbreviare il tragitto per raggiungere il Centro Sportivo e il 
concentrico del paese senza dover utilizzare la ex Strada 
Statale n° 10, l’Amministrazione intende realizzare la nuova 
arteria stradale che risulta da tempo nei programmi.
La strada avrà una larghezza di otto metri e sarà dotata 
di un marciapiede e di impianto di pubblica illuminazione.
Sarà realizzata in parte sulla proprietà comunale adiacen-
te al Centro Sportivo ed in parte su proprietà private che, 
in maggioranza, hanno già dato la loro disponibilità alla 
cessione. Per le proprietà non disponibili alla cessione bo-
naria si dovrà operare mediante esproprio.
Le opere in programma prevedono la realizzazione di una 
condotta di raccolta delle acque meteoriche posta sot-
to il marciapiede, con caditoie laterali. Sarà realizzato un 
fosso tra la strada e l’area agricola confinante, un sotto-

fondo con materiale idoneo, una pavimentazione bitumi-
nosa mediante tre strati di diversa pezzatura e consistenza 
allo scopo di conseguire la necessaria finitura.
La lunghezza del tratto di strada interessato è pari a circa 
190 ml, con una superficie complessiva della nuova pavi-
mentazione di circa 1.600 mq. 
In considerazione delle opere da realizzare, si ritiene che 
la spesa complessiva possa essere quantificabile in circa 
150.000 euro; l’intervento sarà completamente finanziato 
con mutuo da assumere.

OPERE CIMITERO
L’intervento prevede la realizzazione di due nuovi colom-
bari comunali per rispondere alle richieste dei cittadini e 
l’adeguamento di alcune parti della struttura cimiteriale. 
In particolare si prevede di ristrutturare i servizi igienici, di 
realizzare una cordolatura ed un impianto di irrigazione 
delle aree verdi, di risistemare l’area antistante l’ingresso 
del Cimitero.
Inoltre si vuole dare una soluzione definitiva (che consen-
ta minori interventi di manutenzione) ai vialetti del Cimite-
ro di Piepasso con la pavimentazione degli stessi con una 
malta speciale e l’irrigazione automatica delle aree verdi.
Da una quantificazione di massima la spesa potrebbe es-
sere di circa 170.000 euro di cui 140.000 euro da finanziarsi 
con mutuo.

Costruzione strada di collegamento Via Tassara - centro Sportivo 150.000 150.000 - -

Costruzione nuovi loculi e Interventi vari 170.000 140.000 - 30.000 

Completamento pavimentazione Centro (2° lotto Via Roma) 150.000 150.000 - -

Sostituzione illuminazione pubblica (Concentrico e Fraz. Piepasso) 100.000 100.000 - - 

Completamento ristrutturazione ala sud-ovest Palazzo Comunale 200.000 200.000 - - 

Completamento marciapiede vs. stabilimento Essex e illuminaz. pubblica 180.000 - 150.000 30.000

2012

2012

2013

2013

2014

2014

TOTALE INVESTIMENTI TRIENNIO 2012-2014 950.000 740.000 150.000 60.000

TOTALE 2012 320.000 290.000 - 30.000 

TOTALE 2013 250.000 250.000 - -

TOTALE 2014 380.000 200.000 150.000 30.000

IMPORTO MUTUO CONTRIBUTI FONDI
PROPRIINTERVENTOANNO

FINANZIAMENTO
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La previsione di sostituzione 
dei corpi illuminanti nel 
2013 completa l’intervento 
avviato per tutto il paese 
e la Fraz. Piepasso

Completamento della 
pavimentazione del 
Centro Storico in Via 
Roma e via Civalieri

OPERE PUBBLICHE 2013

PAVIMENTAZIONE CENTRO (2° LOTTO)
Prosegue l’opera di rifacimento della pavimentazione 
delle vie del “centro storico”, continuando l’intervento 
che nel prossimo anno porterà al completamento di Via 
Civalieri e Via Roma, dall’incrocio con Via Montebello 
fino a quello con Via Civalieri stessa.
Le opere in programma e la tipologia di pavimentazione 
da adottare sono già state evidenziate nella descrizione 
del 1° lotto.
La lunghezza del tratto di strada interessato è pari a cir-
ca 130 ml mentre la superficie della nuova pavimenta-
zione è di circa 800 mq.
La spesa totale può essere quantificata in circa 150.000 
Euro, somma da finanziarsi con mutuo.

SOSTITUZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA (CONCENTRICO 
E FRAZ. PIEPASSO)
Negli anni scorsi è iniziata la sostituzione di alcuni corpi 
illuminanti in alcune zone del Concentrico (Villaggio del 
Sorriso, Via Stazione e San Sebastiano) e in Frazione Serra. 
L’ultimo intervento ha riguardato, nei mesi scorsi, il rifaci-
mento radicale della linea dell’illuminazione pubblica e 
la sostituzione dei corpi illuminanti con apparecchi a LED 
in Via Tassara (vedi relativo articolo).
è intenzione dell’Amministrazione di completare tali in-
terventi di sostituzione sia nel Concentrico sia in Frazione 
Piepasso.

OPERE PUBBLICHE 2014

REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA PADANA EST E VIA CIR-
CONVALLAZIONE (2° LOTTO)
L’opera in oggetto si pone l’obiettivo di continuare l’in-
tervento realizzato quest’anno (di cui si è dato riscontro 
nelle pagine precedenti), proseguendo il marciapiede 
dal ponte sul Rio Chiesetta in V.le Partigiani fino allo sta-
bilimento ESSEX sia completando il rifacimento del mar-
ciapiede di Via Padana Est.
L’intervento prevede anche la sostituzione dell’illumina-
zione pubblica lungo tutto il tratto della Via Circonval-
lazione dall’intersezione con la SR 10 all’area produttiva 
dopo il Rio Chiesetta.
Sulla scorta del progetto complessivo già approvato e 
tenendo conto sia delle migliorie da introdurre sia degli 
aumenti dei prezzi, si ritiene che la spesa potrebbe quan-

tificarsi in circa 180.000 euro di cui 150.000 euro finanziati 
con contributo della Regione già concesso e la cui ero-
gazione si prevede avvenga nel 2013 e per la differenza, 
pari a 30.000 euro finanziati con fondi propri.

COMPLETAMENTO RISTRUTTURAZIONE PALAZZO DEL MUNI-
CIPIO (ALA VIA GARAVELLI)
L’opera in oggetto si pone l’obiettivo di continuare l’in-
tervento di sostituzione del tetto previsto per il prossimo 
anno e finanziato con il contributo dello Stato (Ministero 
dell’Economia) di 100.000 euro, erogato grazie all’interes-
samento dell’On. Franco Stradella.
Al piano terra verranno creati spazi per le Associazioni e 
un ampio salone per eventi mentre sul solaio verrà cre-
ato un archivio.

Il Piano delle opere pubbliche per il triennio 2012-2014 con-
sidera, secondo la normativa vigente, solo gli interventi su-
periori a 100 mila euro mentre altri lavori, di importo inferiore, 
sono in programma e verranno realizzati in considerazione 
delle disponibilità finanziarie. Tra le priorità ci sono l’asfalta-
tura di alcune strade e l’allestimento della biblioteca.
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxProsegue la sostituzione 
della pavimentazione 
del centro e vengono 
ristrutturati i parchi gioco

Le opere che vengono 
finanziate nel 2011 
verranno realizzate 
il prossimo anno

Per entrambi gli interventi di seguito descritti è stata presentata la richiesta di mutuo 
alla Cassa Depositi e Prestiti per il loro finanziamento. Tali finanziamenti avranno una 
durata di 15-20 anni ad un tasso d’interesse di circa 5,4% secondo le ultime proiezioni 
disponibili dalla Cassa DDPP.
I lavori verranno appaltati nel corso dell’inverno per permetterne l’inizio nella prossima 
estate.

PAVIMENTAZIONE CENTRO (1° LOTTO)
Gli interventi previsti inizieranno da Piazza Marconi e proseguiranno in Via Civalieri fino 
alla Casa di Riposo. La lunghezza del tratto di strada interessato è pari a circa 200 ml 
mentre la superficie della nuova pavimentazione è di circa 1.300 mq.
Le opere in programma prevedono, oltre alla pavimentazione in autobloccante e 
alla realizzazione della nuova illuminazione con i lampioni artistici già parzialmente 
installati, anche la sostituzione o revisione dei sottoservizi, quali le condotte di distri-
buzione dell’acqua potabile e del gas, linee elettriche, telefoniche e per la pubblica 
illuminazione, la predisposizione di cavidotti per eventuali reti telematiche nonché il 
rifacimento delle condotte fognarie realizzandole con tubazioni separate per acque 
bianche e nere.
Il quadro economico dell’intervento, pari a 220 mila Euro, prevede gli importi per l’ese-
cuzione dei lavori e relativi alla sicurezza, le somme da corrispondere alle concessio-
narie dei pubblici servizi interessati dalle opere di rinnovo (acquedotto, gas, elettricità, 
telefonia, pubblica illuminazione e fognatura), le spese per la progettazione e la di-
rezione dei lavori, le imposte e le altre spese previste dalle norme per imprevisti, gara 
ecc…
La progettazione è stata affidata, dopo pubblicazione dell’invito a presentare i curri-
cula e risposte di 2 studi di progettazione, allo studio di architettura Icardi e Ponzo di 
Rocchetta Tanaro.
Il prossimo lotto, previsto nel quadro delle opere pubbliche nel 2013 (con realizzazione 
nel 2014) interesserà Via Roma.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCHI GIOCO CONCENTRICO E PIEPASSO
Per il parco giochi ubicato in Via Trento è necessaria una messa a norma consistente. 
Innanzitutto, realizzare una recinzione con relativo cancello di ingresso ed installare 
idonea segnaletica di indicazione e sicurezza; inoltre occorre procedere alla sistema-
zione della pavimentazione dei vialetti, alla sostituzione di alcuni giochi ormai obsoleti, 
alla messa in posa dell’irrigazione automatica ed alla creazione di pavimentazione 
antitrauma nei punti in cui ciò risulterà necessario.
Per il parco giochi di Piepasso si è previsto un intervento a duplice funzione.
Innanzitutto l’attuale ubicazione dell’area, che risulta addossata alla Strada Provincia-
le 247, è poco idonea, per motivi di sicurezza, per tale funzione essendo, al momento, 
anche priva di recinzione. In considerazione della disponibilità di un’area posta in adia-
cenza all’attuale parco giochi ma più arretrata dalla strada suddetta, si è ritenuto più 
opportuno destinare l’attuale parco giochi ad area a parcheggio e spostare lo stesso 
nell’area precedentemente indicata.
La spesa complessiva dell’intervento è stimata in circa 170.000 euro, di cui 150.000 Euro 
finanziati con l’accensione di mutuo e 20.000 Euro con fondi propri, già stanziati.
La progettazione è stata curata direttamente dall’Ufficio Tecnico del Comune.

OPERE PUBBLICHE in FASE di 
FINANZIAMENTO da REALIZZARE nel 2012

LAVORI PUBBLICI
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Acquisto delle aree del 
parcheggio e parco 
giochi di Piepasso

Nuovo impianto a gas 
per la cucina della 
Pro Loco

INTERVENTI FINANZIATI con l’AVANZO 
d’AMMINISTRAZIONE 2010

LAVORI PUBBLICI

L’avanzo d’Amministrazione 2010 è stato finora impegnato per finanziare i seguenti interventi:

Acquisto e installazione impianto gas e attrezzature cucina Pro Loco 35.000 (A)

Ripristini tratti ammalorati del marciapiede di Via Padana Ovest 25.000 

Manutenzioni straordinarie Casa di Riposo 12.500 (B)

Tinteggiature (Peso pubblico Piepasso ed edificio ex Scuole Serra) 6.500 

Asfaltature varie 50.000 (C)

Integrazione spesa per costituzione dossi con passaggi pedonali in Via Tassara 8.000 

Adeguamenti strutture Magazzino comunale 8.000 

Acquisizione aree private Parco giochi Piepasso 20.000 (D)

TOTALE 165.000

SPESAINTERVENTO NOTE

(A) Tale intervento si è reso necessario per mettere in 

condizioni di sicurezza sia l’impianto a gas che ali-

menta le cucine sia alcune attrezzature delle mede-

sime e la realizzazione dell’impianto di aspirazione; la 

spesa comprende sia i materiali sia gli oneri di pro-

gettazione degli impianti e l’IVA.

(B) Con la spesa evidenziata si è finanziata l’installazione 

dell’impianto addolcitore dell’acqua e l’impermeabiliz-

zazione della pensilina in Via Cavour che non era stata 

realizzata nei lavori di ristrutturazione dell’immobile

(C) I lavori di asfaltatura hanno riguardato:

• Piazza Olivazzi

• Via Tapparone

• Via San Sebastiano (parziale)

Riguardo a Piazza Olivazzi abbiamo deciso la sua 

chiusura per i seguenti motivi:

- i mezzi diretti alla Piazza Olivazzi costituivano un peri-

colo per le manovre che effettuavano ostruendo spes-

so la S.S. 10 e procurando gravi rischi per la viabilità

- troppe volte abbiamo dovuto intervenire per ripa-

rare lampioni, fioriere, ecc.. rovinati dagli automezzi 

pesanti che frequentano il Bar Sport e non ci pareva 

corretto continuare a sostenere tali spese che rica-

dono su tutta la popolazione, non avendo, tra l’altro, 

mai riscontrato un gesto di disponibilità né da parte 

della gestione né da parte della proprietà del locale 

è stata una decisione sulla quale ci sono state parec-

chie riflessioni e sulla quale vi è stata la condivisione 

di tutti i Consiglieri; abbiamo peraltro riscontrato pa-

recchi apprezzamenti da parte della popolazione.

Mentre stiamo andando in stampa abbiamo dovuto 

revocare l’ordinanza di chiusura della Piazza in quan-

to è stato riscontrato un vizio di forma da parte del-

la Prefettura alla quale è stato presentato un ricorso 

con il quale si sosteneva che l’ordinanza fosse pena-

lizzante per alcune attività della zona.

Persistendo comunque la volontà da parte dell’Am-

ministrazione di tutelare la sicurezza stradale e l’in-

columità pubblica, l’Amministrazione stessa, con l’as-

senso di tutti i Consiglieri, ha provveduto ad emettere 

una nuova ordinanza di chiusura; tale piazza resterà 

pertanto chiusa ai veicoli pesanti.

(D) Con la spesa si è finanziato l’acquisizione delle aree 

del parcheggio e del parco giochi a Piepasso che si 

andranno a realizzare nel prossimo anno, comprese le 

spese degli atti.

Rispetto all’Avanzo di 239 mila Euro residuano ancora 

disponibili 74.000 Euro per esigenze che si possono mani-

festare entro fine anno.
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Nelle prossime settimane dovremo:

1. Adottare una nuova variante secondo quanto previsto 
dall’art. 17 comma 7. L.R. 56/77 che, senza modificare alcun 
parametro di edificabilità preveda:

a. una diluizione dell’area residenziale di prossima costituzio-
ne in zona Prato Leone, secondo quanto indicato dalla 
Commissione paesaggistica della Regione alla quale è 
stato sottoposto il piano d’insediamento residenziale; in 
sostanza tale Commissione ha imposto una disposizione 
delle unità immobiliari con maggiori spazi e quindi per 
rispettare le volumetrie è necessario ampliare l’area resi-
denziale e abbassare l’indice di cubatura. 

b. svincolo della presentazione del PEC per l’ultima porzione 
di aree residenziali in Via Tassara; tale punto è conse-
guente al fatto che tale area è l’ultima disponibile della 
zona e quindi la presentazione del PEC (Piano esecutivo 
convenzionato) potrebbe essere sostituito dal Permesso a 
costruire convenzionato che risulta più snello e potrebbe 
incentivare la realizzazione dei lotti.

c. altri minori

2. Adottare il documento programmatico e il documento di 
Verifica (o il Documento tecnico di specificazione) da parte 
del Consiglio comunale per la variante strutturale (art. 2 della 
L.R. 1 del 26 gennaio 2007) che comporta i seguenti punti:

a. recepimento nel PRG del PAI (Piano di assetto idrogeologi-
co) che si è concluso ed ha avuto il benestare degli uffici 
competenti della Regione

b. recepimento dell’ERIR (Elaborato per i rischi di incidenti ri-
levanti) che è stato predisposto ed è in fase di adegua-
mento, secondo i suggerimenti forniti dai funzionari della 
Regione

c. recepimento delle fasce di salvaguardia dei pozzi (appro-
vato dalla Regione) che vengono utilizzati ai fini potabili dai 
soggetti distributori di acqua (il territorio è interessato dal 
pozzo di Via Trento)

d. inserimento aree produttive in zona Costa Rossa (a comple-
tamento dell’area già realizzata)

e. inserimento nuovo tracciato Circonvallazione

Aspetti positivi della variante:
- rispetto completo delle previsioni di PTP;
- contiguità con aree produttive pre esistenti;
- sviluppo del territorio
- manifestazione d’interesse da parte di soggetti realizzatori, quin-
di concrete prospettive d’insediamenti nel futuro immediato

- carenza di altre zone produttive e impossibilità di recupero di 
capannoni dismessi

Dopo vari incontri sul tema che da tempo sta particolarmente a cuore 
all’Amministrazione, dovremmo essere giunti alla fase conclusiva che 
consente di formalizzare il bando per affidare il progetto nei prossimi 
mesi.
I tempi piuttosto lenti che hanno caratterizzato l’avvio dell’iniziativa 
sono legati all’esigenza tecnica ed economica di avere un impianto 
di videosorveglianza condiviso con altri comuni limitrofi e quindi con la 
necessità di mettere a confronto e armonizzare le esigenze di ogni co-
mune relativamente a tipologie di telecamere, situazione geografica 
del territorio ed esigenze specifiche di ogni amministrazione.
Al momento attuale è previsto che il bando possa essere pubblicato 
nei primi mesi del 2012, in modo tale che i lavori possano essere con-
dotti a termine entro la fine dell’estate prossima.

xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxLAVORI 
PUBBLICI e
GESTIONE del
TERRITORIO

Due varianti 
allo strumento 
urbanistico 
di prossima 
adozione

Prossimo bando 
di gara per la vi-
deosorveglianza
gestito in accordo
con i Comuni 
limitrofi

VARIANTI al P.R.G.C.

VIDEOSORVEGLIANZA: STATUS PROGETTO

URBANISTICA

SICUREZZA
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è passato un po’ di tempo, ma hanno davvero potuto gustarsi il loro pre-
mio, il primo, quello più importante.
Era la fine di Maggio e in Cittadella, gli alunni della classe quinta (allora 
quarta) della Scuola Primaria di Quattordio avevano vinto il concorso 
Piccolo Junior, presentando il loro “Alfabeto dell’albero”, un lavoro inter-
disciplinare al quale avevano lavorato con grande impegno e creatività 
i bambini, seguiti dalle insegnanti Carla Spano, Maria Santina Ponzano, 
Viviana Bersano e Giovanna Palmieri.
Il premio era una gita al Museo del Risorgimento a Torino (visto i 150 anni 
dell’Unità d’Italia è sembrata la scelta più giusta), offerta da “Il Piccolo” 
di Alessandria, promotore del concorso in oggetto.
Venerdì 16 Settembre i bambini, accompagnati da due delle loro inse-
gnanti, hanno raggiunto il capoluogo regionale in pullman dopo essere 
partiti alle 8,30 da Piazza Marconi.
Alla fine della giornata, nelle parole degli alunni, le conclusioni sono state 
quelle di una gita molto piacevole dove la visita al Museo del Risorgi-
mento, anche grazie al supporto di una simpatica ed esperta guida, ha 
destato l’interesse dei bambini, che hanno ammirato quadri, conosciuto 
fatti, battaglie e personaggi del nostro Risorgimento.
Un’insegnante ha raccontato a “Il Piccolo” l’entusiasmo e la curiosità 
dei bambini di fronte ai grandi quadri collocati in alcune delle nuove 
stanze recentemente aperte al rinnovato museo, con il cannone che, 
a seconda di come ci si spostava, sembrava puntasse proprio questo 
o quel visitatore: una sorta insomma di cartone animato storico che ha 
molto incuriosito i ragazzi.
Dopo il museo, breve relax al Parco del Valentino e poi partenza per il 
rientro a Quattordio.
Ricordiamo i nomi degli alunni che hanno vinto il 1° premio del concorso 
Piccolo Junior:
Patrizio Ciambarella, Giuseppe Emilio Codrino, Giuseppe Matteo Codri-
no, Francesca Del Colle, Ilaria Isoldi, Antonio Malfatto, Alessia Mandorino, 
Martina Movilia, Lorenzo Ottaviano, Aurora Pettazzi, Rocco Rao, Gabriele 
Robbiano, Paola Spinoglio, Sofia Sportillo, Gianmarco Tognin.
Le insegnanti che li hanno accompagnati erano: Viviana Bersano, Maria 
Santina Ponzano.

I ragazzi di Quattordio con Maria Santina Ponzano davanti al Museo del 
Risorgimento di Torino ed il libro de “L’Alfabeto dell’albero”.

SERVIZI 
SOCIALI e
SCOLASTICI

Dopo aver vinto il concorso Piccolo 
Junior, una piacevole giornata 
alla scoperta del Risorgimento e 
di curiosità da soddisfare per gli 
alunni della Scuola Primaria.

GITA a TORINO con “IL PICCOLO”
ATTIVITà SCOLASTICHE
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certificata CasaClima
in Piemonte

Fine Novembre:
ultimazione dei lavori
Prossimo Aprile: 
apertura

è proprio in questi giorni che, con un discreto rispetto dei tempi 
prefissati, si stanno ultimando gli ultimi dettagli del micro nido 
comunale, voluto e promosso dalla scorsa Amministrazione e 
parimenti perseguito da quella in corso.
Si tratta di una struttura realizzata ex novo sull’area comunale di 
zona Prato Leone (via Stazione) e destinata ad ospitare un micro 
nido per 24 ospiti.
Il servizio è destinato alle famiglie, in particolare alle mamme che 
lavorano, ma soprattutto costituisce il primo contatto con il mon-
do della scuola ed intende promuovere la formazione della per-
sonalità dei bambini compresi nella fascia da tre mesi a tre anni.
Proprio pensando all’importanza fondamentale che i problemi 
legati all’ambiente ed alle risorse rivestirà nel futuro di queste 
prossime generazioni, si è ritenuto doveroso progettare e costru-
ire questa struttura come un edificio a basso consumo energeti-
co, prestando particolare attenzione ai materiali e agli accorgi-
menti tecnologici che permettano di ottenere un efficiente uso 
dell’energia usufruendo di quelle rinnovabili.
L’impegno economico, pari a circa 498.000,00 euro, è stato con-
siderevolmente sostenuto da un contributo della Regione Pie-
monte pari al 65%.
In questa fase conclusiva del cantiere l’Amministrazione si è fatta 
carico di integrare alcune opere esterne, non comprese nell’ap-
palto; in particolare la pavimentazione del parcheggio adiacen-
te alla struttura, realizzata in masselli autobloccanti mentre è in 
corso di definizione progettuale la sistemazione a verde delle 
aree libere ed attrezzate.
Nella stessa fase è stata colta quella che si ritiene una opportu-
nità irrinunciabile, a fronte dell’impostazione progettuale che sta 
all’origine dell’opera, cioè quella di raggiungere la Certificazio-
ne energetica di Casa Clima e la possibilità di incrementare la 
classe energetica del fabbricato da “classe B” a “classe A”. A 
seguito di approfondita ed attenta valutazione di merito, l’Am-
ministrazione ha avvallato gli interventi correttivi che sono consi-

stiti nella realizzazione di un cappotto in polistirene a stratigrafia 
variata con particolari tecnologie di sigillatura atte a consentire 
la perfetta tenuta all’aria del’involucro coibentante. Inoltre per 
garantire un ricambio d’aria di 0,5 volumi/ora (parametro da 
soddisfare per l’ottenimento della certificazione Energetica Casa 
Clima) è stato installato un sistema di ventilazione meccanica 
con recupero di calore (V.M.C.) dagli ambienti di permanenza; 
tale installazione, oltre a contenere le dispersioni per ventilazio-
ne e quindi aumentare le prestazioni energetiche dell’edificio, 
permetterà ai bambini ed al personale di servizio di abitare un 
ambiente con microclima di assoluto confort e salubrità.
L’importo delle opere migliorative sopra descritte ammonta 
complessivamente a circa 90 mila Euro.

CONVEGNO DI PRESENTAZIONE DEL MICRO-NIDO COMUNALE
“PRIMA SCUOLA PUBBLICA CERTIFICATA CASACLIMA IN PIEMONTE”
Il 19 Novembre 2011, in occasione dell’avvenuta ultimazione dei 
lavori, è stato dato il giusto risalto a questo che si è rivelato un 
intervento pilota, con un convegno specialistico che si è tenuto 
presso il Municipio di Quattordio dal titolo “Prima Scuola pubbli-
ca Certificata CasaClima in Piemonte”.
Il convegno è stato organizzato dall’associazione Network Casa- 
Clima Piemonte e Valle d’Aosta, in collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale di Quattordio e con il Patrocinio dell’Ordine 
degli Architetti, Collegio dei Geometri di Asti e l’Associazione dei 
Costruttori (ANCE) di Alessandria.
La partecipazione di Norbert Lantschner, direttore, ideatore e 
“guru” di CasaClima, ha costituito motivo di orgoglio per quan-
ti, amministratori tecnici e maestranze hanno creduto in questo 
progetto e lo hanno perseguito con impegno e dedizione.
Al convegno hanno partecipato e sono intervenuti:
Tiziana Garberi, Sindaco di Quattordio
Ugo Cavallera, Vice Presidente Giunta Regione Piemonte
On. Franco Stradella, componente Commissione Ambiente e La-
vori Pubblici
Franco Osenga, Presidente ANCE Alessandria
Norbert Lantschner Direttore CasaClima - Bolzano
Elena Ivaldi, Consulente CasaClima e Responsabile per la Pro-
vincia di Asti del Network CasaClima Piemonte e Valle d’Aosta
Chiara Boccardo, Consulente CasaClima, Progettista del Micro-
nido di Quattordio
Stefano Ivaldi, titolare dell’impresa di costruzione I.E.F.I. SRL realiz-
zatrice del Micro-nido
Il convegno si è chiuso con una visita alla struttura del micro 
nido, in occasione della quale ci è stata consegnata la targa 
CasaClima che, nel campo dell’efficienza energetica in edilizia, 
è garanzia di eccellenza costruttiva riconosciuta a livello inter-
nazionale, grazie al rigore del controllo che l’ente certificatore 
impone prima del suo rilascio. A differenza della certificazione 
energetica obbligatoria sul territorio nazionale, quella rilasciata 
da CasaClima è volontaria e la sua procedura impone un con-
trollo sul singolo edificio, a partire dalla sua progettazione ese-
cutiva per passare all’intera fase cantieristica (con la raccolta 

MICRO-NIDO COMUNALE
CHIUSURA LAVORI

SERVIZI SCOLASTICI
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L’intervento del 
Direttore dell’Agenzia 
CasaClima

La certificazione 
di CasaClima è volontaria 
e sottopone il richiedente 
ad un protocollo molto 
rigido e severo

MICRO-NIDO COMUNALE
CHIUSURA LAVORI

di tutti i documenti di trasporto, certificati dei materiali, ecc.), sino 
ad arrivare al test finale di tenuta all’aria (c.d. blower test) eseguito 
sull’edificio stesso, il cui esito positivo, che ne attesta l’assenza di per-
dite, è condizione necessaria per la consegna della certificazione (e 
relativa targhetta che viene apposta all’edificio).
Il nostro micro-nido, ha superato brillantemente il test di tenuta 
all’aria, eseguito il 15 Settembre scorso con un risultato (metodo 
A N50 =0.34 h(-1)) proprio di un edificio passivo, confermando l’al-
ta professionalità delle maestranze dell’impresa e dei suoi partner 
aziendali.

Si coglie l’occasione di questo comunicato per precisare che la vi-
sita al micro-nido nell’ambito del convegno non ha costituito l’inau-
gurazione della struttura ma un sopraluogo tecnico mirato all’analisi 
dell’involucro edilizio e dell’impiantistica e che si è conclusa con la 
consegna ed apposizione della targa CasaClima.
Si rinvia alla prossima primavera e comunque ad avvenuto completa-
mento degli arredi, la cerimonia di inaugurazione ufficiale della struttura.
Nelle prossime settimane verranno definite le modalità di affidamen-
to della gestione, che sarà comunque delegata ad una Coopera-
tiva; i dettagli verranno portati a conoscenza in modo dettagliato 
non appena sarà pubblicato il bando per l’affidamento.
A piena occupazione, la struttura richiederà l’impegno di 4-5 figu-
re educative munite di specifici requisiti, determinati dai parametri 
della Regione che definiscono il rapporto educatore-bambino. Ciò 
deve essere un ulteriore elemento per la garanzia che i bambini sa-
ranno seguiti e vivranno in un ambiente molto confortevole.
Il Comune non mancherà di erogare contributi al fine di incentivar-
ne l’utilizzo.
Infine si vuole riaffermare che l’offerta educativa rivolta alla prima 
infanzia completa un percorso intrapreso che mirava a fornire ele-
menti in grado di fermare lo spopolamento del nostro territorio, pas-
sato nell’arco di un trentennio da 2.150 agli attuali 1.700 abitanti, ed 
eventualmente incentivare l’insediamento di nuove famiglie; ciò in 
conseguenza del fatto che se non si offrono servizi non è ipotizzabile 
una crescita della popolazione.

Ora che anche i cittadini italia-
ni si sono espressi con coscien-
za a favore dell’abbandono 
del nucleare, quello che rima-
ne è l’energia del sole. Dopo 
che per più di due secoli ci 
siamo ubriacati il cervello con 
petrolio, nella convinzione che 

questa fonte potesse risolvere tutti i nostri problemi, 
siamo oggi di fronte all’amara realtà di un pianeta 
che sta esaurendo le proprie batterie. Ciò che era 
stato accumulato in milioni di anni è stato quasi 
completamente consumato senza che nel frat-
tempo i comportamenti in tema di edilizia, traspor-
ti, produzione industriale siano cambiati. Il tempo 
sta per scadere ma l’umanità continua a correre, 
incosciente della trappola che si è costruita. Una 
trappola da cui possiamo ancora uscire solo se 
abbiamo il coraggio e l’intelligenza di cambiare, 
di trasformare comportamenti individuali collettivi, 
ma soprattutto di ripensare le nostre strategie ener-
getiche. La parola d’ordine, non ci stancheremo di 
ripeterlo, è solo una: efficienza. Solo minimizzando i 
consumi il nostro pianeta potrà uscire indenne dal-
le numerose crisi che si trova ad affrontare. Que-
sto vale per tutti i settori, dalla piccola alla grande 
scala. Investire in efficienza significa anche poter 
sfruttare meglio il potenziale energetico delle fonti 
rinnovabili. E proprio l’Italia potrebbe diventare in 
questo campo un faro, la fautrice di una nuova 
economia, grazie alla sua abbondanza di sole e di 
vento. Einstein diceva che nessun essere vivente, 
nemmeno un topo, è così stupido da costruirsi la 
trappola. Noi ci siamo riusciti!.

IL CAMBIAMENTO POSSIBILE

COS’è UNA CASACLIMA?

Norbert Lantschner

CASACLIMACASACLIMACASACLIMA

Una CasaClima è un edificio con otti-
me prestazioni energetiche che per-
mette di risparmiare sui costi di riscalda-
mento e raffrescamento. Inoltre tutela il 
clima e l’ambiente.

Una CasaClima è caratterizzata da 
una buona coibentazione e tenuta 
all’aria dell’involucro e dall’assenza 
di ponti termici. Di uguale importan-
za è il massimo sfruttamento possibile 
dell’energia rinnovabile. Infine, ma non 
meno importante, le CaseClima si con-
traddistinguono per un’impiantistica 
innovativa. Tutte queste caratteristiche 
rendono la vita in una CasaClima par-
ticolarmente confortevole e piacevole.
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ATTIVITà SCOLASTICHE

PULIAMO il MONDO
Come ogni anno, il 23 Settembre 

2011 si è svolta la giornata “PULIAMO 

IL MONDO” che ha coinvolto tutte le 

classi della nostra Scuola Primaria. 

Gli alunni, muniti dell’attrezzatura ne-

cessaria e accompagnati dagli in-

segnanti, dai volontari della nostra 

Protezione Civile (sempre presenti e 

disponibili a tutte le “chiamate”), dai 

genitori e parenti vari, sono partiti dalla 

scuola e sono andati in Piazza Pionieri 

dell’Industria dove, suddivisi in gruppetti 

hanno provveduto alla pulizia di alcune 

aree circostanti. 

La mattinata si è conclusa con una 

colazione nel cortile del Municipio.

Lo scopo dell’iniziativa, ideata da 

LEGAMBIENTE, è quello di sensibilizza-

re l’importanza del rispetto dell’am-

biente in cui viviamo e non è rivolta 

solo alle giovani generazioni, ma a 

tutti i cittadini. 

PULIAMO IL MONDOPULIAMO IL MONDO
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MENSAMENSA

SERVIZI SOCIALI

LAVORI SOCIALMENTE UTILI

L’Amministrazione Comunale informa che 

la Signora Michelina Guerrera è impegnata 

come lavoratrice socialmente utile nel servi-

zio mensa presso la nostra Scuola materna 

e elementare.

La Signora è un valido e gradito supporto al 

personale già presente durante la distribu-

zione dei pasti e al pomeriggio per la me-

renda.

Apprezziamo l’impegno che Michelina di-

mostra e Le auguriamo un buon lavoro. 

SERVIZI SOCIALI

DOPOSCUOLA
SERVIZI SOCIALI

CORSO DI NUOTO
Il Comitato Genitori, in collaborazione con l’Orato-
rio, ha voluto ripetere l’esperienza positiva dell’anno 
scorso proponendo un nuovo corso di nuoto rivolto 
agli alunni della scuola materna, elementare e me-
dia che si svolge il Martedì ed il Venerdì presso la 
piscina Pianeta Sport di Alessandria.
Il trasporto da Quattordio alla struttura è sostenuto 
dall’Amministrazione Comunale ed è effettuato con 
un pullman in modo che i “giovani nuotatori” possa-
no essere accompagnati dai genitori o parenti.
Le lezioni sono iniziate il 4 Ottobre, dureranno circa 3 
mesi ed i partecipanti sono 26.

Anche per l’anno scolastico 2011-2012 è stato istituito il ser-
vizio doposcuola per le elementari. Al momento gli iscritti 
sono 12 e rappresentano tutte le classi. 
Su iniziativa di alcuni genitori di prolungare il doposcuola 
anche al venerdì, abbiamo inviato alle famiglie interessate 
un questionario per valutare l’eventualità di soddisfare tale 
richiesta.
Se la maggioranza degli alunni sarà favo-
revole, inizieremo i 3 giorni di dopo-
scuola (martedì-giovedì-vener-
dì) a gennaio 2012 con un 
costo di 40 € mensili (esclu-
si i pasti). 
A differenza dell’anno 
scorso, il personale che 
svolge il servizio fa par-
te della Cooperativa 
“Progetto A” e, l’in-
segnante addetta si 
chiama Giulia.

Corso di nuoto alla 
piscina Pianeta Sport due 
volte alla settimana

La Cooperativa 
“Progetto A” si occupa 
del doposcuola per 
l’anno 2011-2012
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Difficoltà nella 
saturazione dei posti letto 
per le oggettive difficoltà 
del nostro distretto

CASA di RIPOSO
SERVIZI SOCIALI

La Casa di riposo sta gradualmente continuando ad accogliere 
nuovi ospiti ed oggi può contare su circa 30 degenti.
Come è stato scritto nelle scorse settimane sui giornali locali, la 
difficile situazione delle residenze per anziani nella Regione Pie-
monte diventa particolarmente critica nella nostra Provincia, 
dove è stato autorizzato un numero di strutture superiore alle reali 
esigenze del territorio. 
A ciò si aggiunge il fenomeno “badanti” che, essendo al di fuo-
ri da ogni controllo, modifica ogni programmazione possibile 
creando un disagio di fondo alle cooperative (che gestiscono 
strutture garantendo qualità e sicurezza) in un contesto di totale 
mancanza di regole.
In tale ambito si collocano anche le strutture non autorizzate né 
accreditate che continuano ad operare al di fuori di ogni con-
trollo.

Dopo vari incontri con i vertici della Cooperativa Bios, che a più 
riprese ha manifestato problemi nel riuscire a continuare ad ope-
rare in questa situazione di difficoltà, l’Amministrazione ha ipo-
tizzato l’avvio di un servizio per 2 posti “non autosufficienti” a di-
sposizione di persone residenti che siano in attesa di ricevere il 
contributo sanitario dall’Asl o quello sociale dal Cissaca, ma che 
necessitino di ricovero in struttura in tempi brevi: è noto infatti che 
il Comitato di Valutazione Geriatrica che valuta lo stato di neces-
sità sanitario e sociale inserisce il paziente in una graduatoria che 
ha tempi piuttosto lunghi.

Abbiamo anche proposto la possibilità di fruire del ricovero per 
un mese ad un anziano che abbia il desiderio di “provare” la vita 
nella casa di riposo prima di assumere la decisione definitiva di 
lasciare la sua casa per trasferirsi in struttura.

Le modalitò di accesso per i due posti menzionati verranno defi-
nite in dettaglio in un regolamento che dovrà essere predisposto 
nelle prossime settimane dalla Commissione dei Servizi Sociali.

Ci auguriamo che questo impegno dell’Amministrazione, venga 
apprezzato sia da chi ha obbiettive difficoltà ad affrontare l’im-
pegno economico del ricovero, sia da chi, magari a fronte di 
notizie poco precise e/o tendenziose, è ancora poco disposto a 
considerare anche la casa di riposo come un servizio del territorio 
a disposizione del cittadino. 
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NUMERI UTILI
TELEFONO FAX

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO 112

POLIZIA DI STATO SOCCORSO PUBBLICO 113

VIGILI DEL FUOCO 115

SOCCORSO ACI 116

GUARDIA DI FINANZA 117

EMERGENZA SANITARIA PRONTO INTERVENTO 118

GUARDIA MEDICA DI FELIZZANO 0131 791616

CROCE VERDE DI FELIZZANO 0131 791617

ACQUEDOTTO  0141 911111

CARABINIERI CASERMA DI FELIZZANO 0131 791110

C.I.S.S.A.C.A. SEDE DI FELIZZANO 0131 791689 0131 790399

CENTRO SPORTIVO COMUNALE 0131 793607

DISTRETTO ASL FELIZZANO 0131 772209 0131 791692

DOTTOR CAPRA AMBULATORIO 360 300224

DOTTOR CAPRA ABITAZIONE 0131 773808

DOTTOR GUASCHINO 0131 772508 / 335 5951590 

ENEL SERVIZI ELETTRICI SERVIZIO CLIENTI 800 900 800

ENEL DISTRIBUZIONE GUASTI 803 500

ENEL SOLE GUASTI 800 901 050

FARMACIA 0131 791225

GAS 0131 449027

GAS ITALCOGIM PRONTO INTERVENTO 800 901 313

GAS ITALCOGIM SERVIZIO CLIENTI 800 422 422

MUNICIPIO DI QUATTORDIO 0131 773581 0131 773861

OSPEDALE CIVILE E INFANTILE (CENTRALINO) 0131 206111

POLITECNICO DI TORINO SEDE DI ALESSANDRIA 0131 229300

POLIZIA STRADALE 0131 208611

RESIDENZA PER ANZIANI “LA ROCCA” 0131 773846

SCUOLA ELEMENTARE-MATERNA “G.MARCONI” 0131 773498

SCUOLA MEDIA FELIZZANO 0131 791100

TRASPORTI ARFEA 0131 445433

UNIVERSITA’DEGLI STUDI A.AVOGADRO DI AL 800 904 096

VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE QUATTORDIO 338 1807202

RIFUGIO PENSIONE PER CANI BABAU 340 651371
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Il servizio verrà reso 
disponibile anche in 
futuro a cura e spese 
dell’Amministrazione

Da Piazza Marconi
si entra nell’immenso 
mondo del web

Portare il Wi-Fi gratis in piazza per far navigare i propri 
cittadini, questo è stato l’obiettivo raggiunto, grazie a Wi-
red, dallo scorso inizio di Settembre.

Per l’installazione dell’«hot spot» che permette la connes-
sione è stata scelta Piazza Marconi per la sua centralità, 
per la vicinanza alle attività commerciali e al Palazzo del 
Municipio, dove è quindi possibile accedere a Internet in 
modalità senza fili. Pertanto i cittadini o chiunque si rechi 
in Piazza Marconi con un pc portatile munito di sche-
da per la connessione wi-fi si potrà collegare e navigare 
gratuitamente per un tempo massimo di 2 ore nell’arco 
della giornata.
Al momento della richiesta di connessione è necessario 
fornire i propri dati per l’autenticazione dell’utente con la 
procedura sotto evidenziata.

Fin qui la fase sperimentale che terminerà il prossimo 31 
dicembre; il servizio tuttavia proseguirà in quanto l’Ammi-
nistrazione metterà a disposizione sia la banda gratuita 
sia il servizio gestito da Wired per garantire l’accesso e la 
sicurezza della rete.

Il servizio è fornito gratuitamente in modo sicuro attraver-
so un sistema di registrazione standard che utilizza i dati 
della carta SIM di ogni telefonino. La sola limitazione è 
quella che ogni utente potrà connettersi per il massimo 
di due ore giornaliere con un vantaggio in più: una vol-
ta registrato, l’utente non dovrà ripetere l’operazione, 
sarà automaticamente riconosciuto e potrà ser-
virsi della connessione gratuita anche nelle 

altre 149 piazze dei comuni italiani 
aderenti all’iniziativa.

Per collegarsi alla Wi-Fi gratuita occorre:

1. Utilizzare un apparato dotato di accesso ad internet 
attraverso wi-fi.

2. Ricercare tra le reti wi-fi che si presentano quella deno-
minata w150 e selezionarla.

3. Effettuare il collegamento ad internet utilizzando un 
qualunque browser in dotazione all’apparato.

4. Sulla videata che si presenta occorre, la prima vol-
ta, cliccare su [Registrazione] senza compilare i campi 
[Nome Utente] e [Password].

5. Sulla successiva videata che si presenta occorre com-
pilare i campi [Nominativo], [Indirizzo] e [Numero di Cellu-
lare] coerenti con la SIM con la quale si consentirà il con-
trollo per la navigazione (vedi punto successivo);occorre 
anche indicare una [E-mail] a cui il sistema inoltrerà la 
comunicazione delle credenziali di collegamento (uten-
te e password).

6. Una volta premuto [Invia] il sistema fornisce il numero 
telefonico +390640044000 a cui occorre telefonare (gra-
tuitamente e senza risposta) entro 5 minuti con il cellulare 
il cui numero è stato precedentemente fornito al sistema.

7. Dopo 5 squilli la chiamata si interrompe e sullo strumen-
to usato per la registrazione appare l’utente e la pas-
sword di abilitazione. Le stesse due informazioni saranno 
inviate alla e-mail comunicata in precedenza al sistema. 
L’utente fornito è il numero di telefono comunicato al 
sistema seguito dal dominio @w150 e la password fornita 
è personale e di 6 caratteri.

8. A questo punto l’utente può navigare (senza digitare 
utente e password) all’interno del servizio gratuito fornito 
dal Comune di Quattordio per un massimo giornaliero, 
anche non consecutivo, di 2 ore.

9. Per i successivi collegamenti ripetere solo i punti da 1 
a 3. Sulla videata che si presenta digitare l’utente di cui 
al punto 7 sul campo [Nome Utente] (p.e. 9999912659@
w150) e la password di cui al punto 7 sul campo [Pas-
sword] (p.e. abcdef) quindi cliccare su [Invia] e buona 
navigazione

WI-FI GRATUITO in PIAZZA MARCONI
PROGETTI PER I GIOVANI
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PROGETTI per
i GIOVANI

Le fotografie dei gruppi a bordo 
piscina con gli animatori a ricordo 
dell’Estate 2011

ESTATE RAGAZZI
PROGETTI PER I GIOVANI

Come ormai da alcuni anni avviene, 
terminata la scuola è giunto il tempo 
dell’Estate Ragazzi presso il Centro Spor-
tivo Comunale Acquadolce, organizzata 
grazie alla continua collaborazione tra i 
gestori del Centro Sportivo e l’Amministra-
zione Comunale, avvalendosi quest’anno 
degli animatori della Cooperativa Sociale 
“Progetto A” di Alessandria.
Buone feste a tutti i partecipanti dell’Esta-
te Ragazzi e loro genitori, rinnovando l’arri-
vederci all’edizione 2012!

PROGETTI
PER I GIOVANI
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxIl Direttore responsabile 
del nostro Notiziario 
commemora 
l’On. Paolo Ercole

Un ringraziamento a tutti 
quanti hanno prestato la 
loro collaborazione

GRAZIE A....

2 GIUGNO A PIEPASSO

CULTURA E MANIFESTAZIONI

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Con questa nuova rubrica intendiamo ringraziare tutti quelli che 
nel corso dell’anno hanno donato, in modo del tutto disinte-
ressato ed animati da entusiasmo e spirito collaborativo, una 
parte del loro tempo a supporto di iniziative e manifestazioni 
promosse dall’Amministrazione Comunale.

• Grazie a… Luciano Ansaldi e Piero Zallio per la realizzazione 
del telaio e dello schermo di proiezione utilizzato durante la 
prima serata di Notte in musica a Serra e la costruzione del pal-
chetto in legno per i concerti estivi nell’esedra.

• Grazie a… Luciano Ansaldi, Giuseppe Barberis e Piero Zal-
lio per la ristrutturazione e verniciatura degli infissi dell’edificio 
dell’ex-Scuole di Serra.

• Grazie a… Davide Vinci per i servizi fotografici durante le 
manifestazioni promosse dal Comune, tra le quali le serate di 
Notte in musica e le ultime iniziative quali la presentazione del 
libretto del Capitano Amatore e il convegno organizzato da 
Casa Clima, oltre alla apprezzatissima raccolta di fotografie 
dei concerti estivi esposta in Comune.

• Grazie a… Brunello Vinci per l’arte messa a disposizione della 
Comunità.

• Grazie a… Elisabetta Antizzo per i servizi fotografici delle serate 
di Notte in musica.

• Grazie… alla Pro Loco per il valido supporto alle manifestazioni 
organizzate con il patrocinio del Comune, tra le quali ricordia-
mo la preparazione e servizio dell’aperitivo della Festa della Re-
pubblica del 2 Giugno a Piepasso, gli apericena delle serate di 
Notte in musica in Comune e l’aperitivo offerto durante l’ultimo 
appuntamento del 13 Novembre.

• Grazie… al Circolo Amici della Serra per l’apericena servito 
al primo concerto estivo in Piazza Unità d’Italia a Serra.

• Grazie… al Gruppo di Volontari della Protezione Civile per tutti 
gli interventi fatti sul territorio e per il supporto fornito all’Ammi-
nistrazione Comunale durante le varie iniziative promosse nel 
corso dell’anno.

• Grazie… al Gruppo Alpini per l’imbiancatura e riposiziona-
mento di attrezzature nei locali della Pro Loco e per la ri-
mozione di rottami edili e pulizia della scarpata retrostante 
l’Oratorio, in quest’ultima opera coadiuvati anche dall’im-
presa Ruggiero. 

Ritengo di interpretare la volontà di 
gran parte della comunità della frazio-
ne Piepasso nel ringraziare il Sindaco e 
tutta l’Amministrazione Comunale per 
aver organizzato, nella nostra frazione, 
i festeggiamenti relativi alla ricorrenza 
del 2 Giugno, Festa della Repubblica 
Italiana, nell’ambito del 150° Anniversa-
rio dell’Unità d’Italia.
Scelta più che opportuna in quanto è 
stata abbinata alla commemorazione 
dell’On. Paolo Ercole, protagonista di 
quel periodo tanto tormentato quanto 
foriero di speranze e di valide aspettati-
ve culminato con l’Unità d’Italia.
La commemorazione è stata inoltre ap-
prezzata per la presenza del dott. Ezio 
Ercole, giornalista e attualmente Vice-
presidente dell’Ordine dei Giornalisti del 
Piemonte che ha trattato l’argomento 
con competenza storica, inserendo la 
figura dell’On. Ercole nella realtà politi-
ca del momento e riconoscendole, pur 
nei meandri difficili della politica di quei 
tempi come di quelli attuali, onestà in-
tellettuale e spiccato senso altruistico. 

La partecipazione dell’On. Franco Stra-
della, che ringraziamo, ha dimostrato la 
continuità parlamentare iniziata proprio 
in quel lontano 17 marzo 1861.
Un ringraziamento particolare si deve, 
inoltre, alle Autorità civili e militari, al 
Gruppo Alpini, al gruppo Bersaglieri e 
ai Volontari della Protezione Civile, alle 
Associazioni del territorio, alla Pro Loco 
per il rinfresco finale gentilmente offerto 
e a tutti gli intervenuti che con la loro 
presenza hanno dato vitalità alla mani-
festazione.
Si deve attribuire infine un doveroso ri-

conoscimento ai 54 elementi della Ban-
da Municipale di Rocchetta Tanaro, al 
solito diretti magistralmente dal Maestro 
Corrado Schialva con bravura e sim-
patia, che hanno concluso in maniera 
brillante la giornata, allietando il folto 
pubblico con un concerto che ha ben 
presto entusiasmato tutti.
Quest’anno abbiamo anche avuto il 
piacere di ascoltare le esibizioni cano-
re del Maestro Paolo Tomalino e della 
giovane Caterina Frola, che hanno pro-
posto al pubblico alcuni dei più famosi 
brani italiani.
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxx CULTURA e
MANIFESTAZIONI

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxChiasso in allegria 
in una festa 
quattordiese

Settembre in festa 
in Piazza Pionieri 
d’Industria con
 la Leva

W la LEVA 1992-93
CULTURA E MANIFESTAZIONI

Avevamo un sogno...era quello di fare una gran bella 
Festa di Leva che ricordasse quelle feste di paese di una 
volta, in piazza, col tendone, il ballo a palchetto, il bar 
ben fornito, nell’aria il profumo di salamino alla piastra e 
tanta tanta gente che animava e partecipava alle sera-
te: bimbi, genitori, nonni, parenti, una valanga di amici e 
compagni di scuola, i quattordiesi e non, tutti in piazza a 
far festa insieme per cinque giorni.
Questo era il sogno che magicamente in quei giorni di 
Settembre è diventato realtà, in ogni sfumatura ed esat-
tamente come ce l’eravamo immaginato nei mesi pre-
cedenti.
Vedere il Palaleva montato in quella grande piazza che 
alla sera si animava di centinaia di persone giunte lì per 
festeggiare i 18-19 anni di questi ragazzi è stato un vero 
piacere. Così come la collaborazione che in quei giorni 
c’è stata non solo tra i ragazzi ed i loro genitori, ma an-
che con altri cittadini che si sono gentilmente offerti di 
farlo...forse anche perchè siamo riusciti nell’obiettivo di 
convolgere un po’ tutto il paese in una festa tipicamente 
quattordiese e che non ha eguali in altri comuni.
Doveroso il ringraziamento a tutti gli sponsor che ci han-
no sostenuto economicamente, alla popolazione che ha 
partecipato sempre numerosa, al Comune di Quattordio 

per il supporto burocratico-tecnico e per la concessione 
dell’uso di Piazza Pionieri, dimostratasi vero habitat ide-
ale per manifestazioni di questo tipo, alla Pro Loco di 
Quattordio per il supporto nel disbrigo delle pratiche e 
in cucina, al Gruppo di Protezione Civile Comunale per 
l’assistenza prestata durante tutte le serate, alla VeCo 
per la fornitura della vernice, al Relais Rocca Civalieri e a 
tutti i genitori ed amici che ci hanno supportato durante 
le serate.
Infine un ultimo ringraziamento va ai ragazzi di leva poi-
chè per noi, padrino e madrina, è stata l’occasione che 
ci ha permesso di conoscere ragazzi che non conosce-
vamo e approfondire ulteriormente con gli altri e nono-
stante il chiasso fatto in quei giorni, per essere stata una 
Leva gioiosa, casinara, che si è divertita e ha fatto diver-
tire senza arrecare troppo disturbo alla popolazione.
Nello scrivere queste poche righe ovviamente riaffiorano 
una montagna di ricordi e di indimenticabili momenti tra-
scorsi insieme e perciò vi ringraziamo anche per averci 
scelto e permesso di vivere questa fantastica esperienza 
con voi. W LA LEVA 1992-93!

Marco e Giulia, 
Padrino e Madrina Leva 1992-93

19
92
-1
99
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxFolto pubblico sia 
a Serra che nell’esedra 
comunale

Ancora un successo
per la rassegna musicale 
organizzata in estate

IL LUGLIO DI “NOTTE IN MUSICA”
CULTURA E MANIFESTAZIONI

N  t e 
in Musica

t "

"

"

"

Il Luglio quattordiese si è acceso anche quest’anno con 

le note di “Notte in musica”, la rassegna musicale che ha 

stupito ancora una volta per la qualità degli “ascolti” of-

ferti ai concittadini, rinnovando sé stessa nel solco di una 

continuità che ha visto crescere apprezzamenti, consen-

so e affluenza di pubblico.

La prima serata si è tenuta nella piazza Unità d’Italia del-

la frazione Serra, dove una piccola “Cineorchestra” ha 

deliziato il pubblico con una raffinata esecuzione di jazz 

rarefatto, a far da sottofondo alle esilaranti immagini in 

bianco e nero di vecchi film del re del cinema comico 

muto: Buster Keaton. 

Il secondo appuntamento, invece, si è svolto a Quattordio, 

nell’esedra di palazzo Sanfront, dove il “duo Aberg” – pia-

noforte e fisarmonica - ha dato saggio del potere evoca-

tivo della musica che, suonata con gusto e maestria, sa 

donare grandi emozioni anche in un contesto “minimalista”. 

Per la terza serata, stessa location ma musica comple-

tamente diversa, a Quattordio è andata in scena l’Ope-

ra Lirica, con tre tenori, accompagnati dal “Parma Brass 
Quintet”, a ripercorrere, con bravura ed ironia, le orme 

dei loro più famosi predecessori!!! Si è trattato di un even-

to voluto dall’Amministrazione Comunale per celebrare, 

in maniera originale per il nostro piccolo paese, l’anni-

versario dei 150 anni dell’Unità d’Italia. E, a voler rilevare 

la grande affluenza di pubblico nonché la presenza di 

importanti personalità nel campo artistico-musicale delle 

province di Alessandria e di Asti (la Direttrice Artistica di 

Asti Teatro e il Direttore Artistico di Echos solo per citarne 

alcuni), si deve poter orgogliosamente pensare che la 

cosa abbia riscosso un enorme successo! 

Per quanto concerne, l’ultima delle quattro serate in pro-

gramma, quella dedicata all’esibizione del quintetto di 

soli fiati “Make Brass”, le avverse condizioni climatiche 

non han permesso di gustare sino in fondo l’esibizione dei 

cinque “ottonisti” che però, a onor del vero, non si son 

fatti intimidire più di tanto e non han perso quasi nulla 

della loro verve artistica!

è stata quindi organizzata, fuori programma, una quinta 

serata allietata dalla sempre piacevole musica dialettale  

dei “Calagiubella”, ormai ospiti fissi delle manifestazioni 

quattordiesi.

In conclusione, si ringraziano la Direttrice Artistica Prof.ssa 

Micaela Patria e tutti i partecipanti che, anche quest’an-

no han contribuito, con il loro entusiasmo, al successo 

della manifestazione!

Riviviamo quindi per un attimo l’atmosfera delle serate di 

“Notte in musica” di questa estate attraverso le immagini 

catturate dagli scatti fotografici di Davide Vinci.
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MANIFESTAZIONI

xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxIl Jazz e Buster Keaton, un pianoforte 
e una fisarmonica, l’Opera lirica, 
gli “ottonisti”, i canti in dialetto: 
che musica a Quattordio
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxAlla ricerca di 
uno scomparso 
con i cani delle 
unità cinofile

Simulazione di incidente 
e sversamento di 
infiammabili, l’intervento 
dei Vigili del Fuoco e della 
Croce Verde di Felizzano

L’ESERCITAZIONE della 
PROTEZIONE CIVILE

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Come ricorderemo, lo scorso Sabato 18 Giugno si è te-

nuta una esercitazione di Protezione Civile del COM 6, 

del quale fa parte il Gruppo Volontari di Quattordio, in 

occasione del 10° Anniversario di fondazione del gruppo, 

festeggiato la domenica seguente con la Giornata della 

Protezione Civile in Piazza Pionieri d’Industria, da dove 

nelle prime ore del Sabato mattina è partita l’intera ma-

nifestazione.

Vogliamo che siano le immagini a raccontare il weekend 

trascorso con la Protezione Civile, tempo condiviso che, 

pur nella situazione di non pericolosità quale è una si-

mulazione, ha trasmesso a noi tutti un messaggio molto 

importante: le emergenze, di qualunque tipologia esse 

siano, vanno affrontate con organizzazione, preparazio-

ne, pianificazione, tempismo unite a calma, generosità e 

spirito di sacrificio.

Ecco perché siamo grati al Gruppo di Volontari della 

Protezione Civile di Quattordio per l’opera continua di 

monitoraggio che effettua sul territorio comunale e per il 

senso di sicurezza che ci trasmette.

Simulazione di incidente tra automezzo ADR ed 
autovettura con conseguente sversamento di 
cisterna per il trasporto di infiammabili

Simulazione di ricerca 
persona scomparsa
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxE la domenica 
finalmente la festa 
per i 10 anni del gruppo!

Il campo di accoglienza 
per gli evacuati ed
il rancio servito
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Simulazione di 
evacuazione 
popolazione, 
campo di 
accoglienza presso 
il Centro sportivo, 
distribuzione 
del pasto alla 
popolazione 
evacuata

Il Guppo di 
Volontari della 
Protezione Civile 
di Quattordio

Parata dei mezzi 
di Protezione 
Civile in Piazza 
Pionieri
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxI Tapparone-Canefri 
proprietari del Palazzo 
per più di un secolo

L’accordo tra 
il Conte Pietro Mantelli 
e Ludovico Manfrino, 
Capo Mastro

UN CONTRATTO di LAVORO nel
XVIII SECOLO: COSTRUZIONE di 
PALAZZO TAPPARONE

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Presso l’Archivio di Stato di Alessandria è depositato il 
Fondo MANTELLI, nobile famiglia di Alessandria e co-feu-
dataria di Quattordio.
Nei 25 faldoni depositati, sono raccolti diversi documenti 
che narrano la storia, gli avvenimenti, i passaggi di pro-
prietà, i fatti accaduti nel luogo di Quattordio.
Un contratto del 1763 tra il Conte Pietro Mantelli e tale Lu-
dovico Manfrino, ci ha permesso di datare la costruzione 
del bellissimo palazzo da noi conosciuto come “Palazzo 
Tapparone” con accanto la sua cascina denominata 
“Camagna”.
Tale denominazione ha avuto origine dalle precedenti 
proprietarie di un vecchio caseggiato, tali Maria e Fran-
cesca Camagna, poi “abbattuto per dar luogo al Conte 
Pietro Mantelli di costruirsi il suo palazzo di villeggiatura 
con fabrica rustica“.
Anticamente, alle nuove cascine, veniva assegnato mol-
to sovente il cognome del primo proprietario.
Durante la costruzione del palazzo furono impiegati diversi 
abitanti del luogo in qualità di muratori, manovali o garzoni.
Un dettagliato e quanto mai preciso “contratto di lavo-
ro” descriveva le regole a cui gli addetti ai lavori si do-
vevano attenere. La parola “licenziamento” era già assai 

conosciuta e temuta anche a quei tempi.
Il Conte P. Mantelli muore a Quattordio il 31 Gennaio 
1765. Ha il tempo di vedere la nuova costruzione appe-
na terminata.
Restarono ancora da ultimare alcune opere esterne, 
quali la sistemazione dei cortili e del giardino che la ve-
dova Contessa Teresa Bernaroli de Medici decide di ri-
mandare a tempi migliori per la “prudenza” verso le sue 
tre figlie, Margherita, Gabriella e Sperandia.
Nel 1820, la proprietà viene trasferita al Conte Anniba-
le Civalieri, marito della Contessa Gabriella Mantelli, per 
acquisto ed eredità della moglie.
Nel 1830, il figlio Ferdinando, costretto dai creditori, ven-
de tutto il complesso al Cav. Tapparone Francesco, che 
qui si stabilisce con la moglie Enrichetta dei Conti Canefri. 
La discendenza Tapparone-Canefri ne rimane proprieta-
ria sino alla fine degli anni 1940.
Passerà poi alle Famiglie Fracchia e Pettazzi.
Oggi il palazzo da nobile è di proprietà della PPG., multi-
nazionale americana con sede a Pittsburgh.
Diverse antiche cartoline di Quattordio, lo ritraggono con 
gli onori di un monumento storico per la sua bellezza, son-
tuosità e per la storia che ci trasmette.

Palazzo Tapparone

Villa Tapparone

Ingresso Cascina Camagna
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxCome si pagava 
una “impresa edile”
nel 1763

Il Capo Mastro, i Maestri 
Muratori, i Garzoni ed 
i Facalcina

29 XI 1763 LIBRO XXXXVI - 65

Scrittura privata di convenzione seguita 
tra l’Ill.mo Sig.re Conte Don Pietro Man-
telli del fu Ill.mo Sig.re Conte Sebastiano, 
Patrizio della città di Alessandria, per una 
parte e Ludovico Manfrino di Crucevaglio 
Luganese, abitante in Castagnole Monfer-
rato, cioè detto Sig.re Conte Mantelli dà al 
Manfrino Capo Mastro Muratore, a costrui-
re una Fabrica Civile e Rustica (= Palazzo e 
Cascina), che intende edificare nel luogo 
di Quattordio, nel sito ove dicesi alli Cama-
gna, secondo il disegno che li verrà rimesso 
e comunicato mediante li patti, accordy, 
convenzioni, dichiarazioni, pagamenti, in 
questa diffusamente e per capitoli spiegati 
e reciprocamente tra le parti convenuta et 
admessi come consta dalla presente scrit-
tura dalle parti sottostà con li testy.

Dettata li 29 novembre 1763.

pag.2

In virtù della presente scrittura, la quale vo-
gliono l’infrascritte parti che abbia forza di 
pubblico instrumento, l’Ill.mo Sig.re Conte 
Pietro Mantelli della presente città d’Ales-
sandria dichiara d’aver dato al Capo 
Mastro Ludovico Manfrino di Cruvevaglio 
Luganese abitante in Castagnole a costru-
ire una Fabrica rustica e civile che inten-
de edificare nel luogo di Quattordio, suo 
Feudo, secondo il disegno che il suddet-
to Capo Mastro Manfrino confessa esserli 
stato comunicato dal predetto Ill.mo Sig.re 
Conte Mantelli con li patti seguenti:

1^: Il Capo Mastro Ludovico Manfrino s’ob-
bliga di travagliare (lavorare) e far trava-
gliare i suoi muratori con tutta la diligenza 
e sollecitudine colle regole dell’arte e se-
condo il disegno rimessoli ed in caso che 
alcuno dei suddetti muratori mancasse al 
proprio dovere e non travagliasse tutto il 
tempo dovuto e travagliasse male sia leci-
to all’Ill.mo Sig. Conte di licenziarlo.

2^: Si darà principio alla Fabrica quando 
piacerà all’Ill.mo Sig. Conte e mediante 
l’avviso anticipato di un mese, sarà ob-
bligato il suddetto Capo Mastro a porre 
immediatamente mano alla suddetta Fa-
brica con sei Maestri Muratori e sei Garzo-
ni e due Facalcina (addetti preparazione 
calce) tutti Luganesi o Milanesi e capaci.

3^: Oltre li suddetti se Maestri muratori e 
Garzoni dovrà pure lavorare anch’esso 
Capo Mastro da Muratore almeno tre gior-
ni la settimana; e quando esso manche-

rà, dovrà sostituire un Maestro soprastante 
d’abilità che intenda bene il disegno e ca-
pace a regolare il travaglio (lavoro).

4^: L’Ill.mo Sig. Conte Mantelli s’obbliga a 
dare la seguente mercede al Capo Mastro 
per caduna giornata lire due di Piemon-
te Camerali; al soprastante suo sostituto 
soldi venticinque ; a cadun Maestro con 
suo Giovine soldi ventotto e denari quat-
tro; alli Facalcina soldi quindici, il tutto in 
buona moneta di Piemonte. Più al medesi-
mo Capo Mastro , ai Maestri Muratori ed ai 
Facalcina due pinte di vino cadun giorno 
ed ai giovani una sola pinta, obbligando-
si pure di provvedere li Maestri Giovani e 
Facalcina, di casa, paliacci e lenzuoli per 
dormire ed il Capo Mastro di un letto for-
nito.

5^: La suddetta mercede calcolata come 
sopra verrà pagata dall’Ill.mo Sig.re Con-
te Mantelli, per metà alla fine di ciascun 
mese di travaglio e l’altra metà alla fine 
dell’annata a S. Martino, fuorchè il vino 
che verrà somministrato giornalmente.

6^: Sarà lecito all’Ill.mo Sig. Conte Mantel-
li impiegare nella suddetta Fabrica due 
Maestri Muratori, con quello stipendio che 
converrà a parte, coi medesimi, con che 
però siano obbligati a stare sotto la direzio-
ne del Capo Mastro o suo sostituto e, non 
facendo il loro dovere, debba il Sig. Conte 
licenziarli.

7^: Dovrà il suddetto Capo Mastro, il suo 
sostituto, li suoi Maestri Giovani e Facalci-
na, provvedersi del pane ed altri comme-
stibili alla bottega in Quattordio, che li re-
sta assegnata dall’Ill.mo Sig. Conte, purchè 
i suddetti generi li venghino somministrati 
ad egual prezzo e di egual bontà dell’altre 
botteghe.
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8^: Sarà in piena libertà il Sig. Conte, termi-
nata la fabrica, farla misurare con patto 
di misurare una sola volta e calcolare le 
fondamenta ed il tetto e pagare per ogni 
trabucco (unità di misura : metro) di mura-
glia lire quattro Piemonte come anche di 
eleggere un perito di comun consenso col 

Capo Mastro od uno per caduna parte che 
ne dia l’estimo e pagare secondo questo.
La sua opera al detto Capo Mastro per 
detta Fabrica, senza riguardo alcuno al nu-
mero delle giornate impiegate da esso e 
da suoi lavoranti nella medesima e sia che 
segua la misura che l’estimo, non dovrà 
più mettersi in conto il vino somministrato 
onde questo resta escluso dalle suddette 
lire quattro per trabucco di misura nella 
quale si calcolerà come muraglia conti-
nua le apertura che non eccederanno un 
trabucco di misura e la muraglia dovrà es-
sere di larghezza di oncie (unità di misura) 
dieci Piemonte.

9^: Si deroga al capitolo antecedente in 
ciò che concerne che, seguendo la misu-
ra, debba calcolarsi lire quattro al trabuc-
co oltre il vino, secondo convenuto, che 
il prezzo del vino debba essere calcolato 
per metà delle suddette lire quattro per 
trabucco.

10^: Sarà obbligato il suddetto Capo Ma-
stro, mettervi del proprio, le vecchie e ce-
ste di sufficiente capacità, una per ogni 
garzone, come pure una burgola colla sua 
corda ed il cordone per tirare i travi per il 
coperto.

11^: Il vino che sarà somministrato ai Ma-
estri e Giovani come sopra, verrà dato a 
misura Alessandrina ed una pinta di vino 
buono equivale a due pinte di vino basso, 
e per tutto quanto sopra promettono dette 
parti inviolabilmente osservare e mantene-
re per quanto ciascuna d’essa spetta ed 
appartiene sotto obbligo de loro rispettivi 
beni presenti e futuri sotto la refezione di 
ogni danno interesse e spese che ciascuna 
di esse potesse patire, in caso di contrav-
venzione sia in tutto che in parte di quanto 
sopra resta espresso e per fede si sono alla 
presenza degli infrascritti testimoni rispetti-
vamente sottoscritti.

Data in Alessandria a 29 -9bre (novembre) 
1763 

Conte Pietro Mantelli
Ludovico Manfrino Capo Mastro

Resta pure convenuto che per le volte, sta-
bilitura e cornici, debba sempre assistere di 
persona il Capo Mastro e non già il sostituto.
Segno di + Francesco Abate , Testimonio 
illetterato, Antonio Bruno, Testimonio e scrit-
tore richiesto.

ANTICHE MISURE ITALIANE
Da Manuale dell’Agronomo

TRABUCCO = 6 piedi = mt. 2,861370
PIEDE = 12 once = mt. 0,476895
ONCIA = 12 punti = mt. 0,039741
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Che controversia tra 
la Contessa Mantelli 
ed il Sig.re Don Gio’Olivazzi!

UN CONTRATTO di LAVORO nel
XVIII SECOLO: UN CONTENZIOSO DELL’EPOCA

CULTURA E MANIFESTAZIONI

Anno 1767 - Libro  XXXXVIII - pagina  22

Dichiarazione per cui la Sig.ra Contessa 
Mantelli Arnuzzi de Medici sia ritornata 
al possesso  del prato sito in Quattordio, 
Loco detto Alla Chiesetta, già permutato 
in voce dal  fu  Sig.re Conte Don Pietro 
Mantelli col  Sig.re Don Gio’Olivazzi in una 
casa rustica attigua alla nuova fabbrica 
di Quattordio.

Avendo il Sig.re Conte Pietro Mantelli in-
trapreso la fabbrica della sua casa da 
Nobile nel luogo di Quattordio, di cui era 
con feudatario ed avendo osservato che 
per quadrare ed abbellire il disegnato 
cortile e giardino, gli era necessario il sito 
di una casa rustica attigua alla propria, di 
ragione del Sig.re Don Giovanni Olivazzi, 
s’invogliò di farne contratto col medesi-
mo, offrendosi di dargli in iscambio qual-
che altro fondo equivalente.
Il Sig. Don Giovanni, dimostrando subito 
animo non alieno a tale permuta, dichia-
rò che si avrebbe dato mano purchè gli 
fosse ceduto un fondo opportuno e vici-
no a suoi beni e venendosi nella ricerca 
di questo, propose una pezza di prato 
denominato “della Chiesetta” vicino 
all’osteria da esso posseduta nella sopra-
detta terra.
Conobbe ben tosto il Sig. Conte Mantelli 
troppo a sé svantaggio un tale cambio, 
ma per non contrariare alla prima il genio 
del Sig. Don Giovanni e non esporsi alle 
prevedute difficoltà, gli fece far allora 
una verbale tradizione del detto prato, 

ricevendone in iscontro la riferita casa  a 
cui erasi già troppo affezionato, come 
creduta necessaria per i divisati abbelli-
menti di quella da erasi  già posto a fab-
bricare.
Essendo poco dopo (31 gennaio 1765) 
passato all’altra vita, il detto Sig.re Conte 
Mantelli, con lasciare intatta la già volte 
accennata casa del Sig. Olivazzi, la Sig.
ra Contessa Teresa, già di lui moglie ed 
ora tutrice e curatrice delle tre figlie ri-
maste da tal matrimonio, considerando 
che nella sua situazione non le permet-
teva la prudenza di pensare a delizie ed 
ornamenti superflui, ha creduto di dover 
deporre ogni  antica festosa idea e senza 
perfezionare la fabbrica giusta  il disegno, 
di contentarsi di un sufficiente decoroso 
alloggio nella nuova casa a fine di poter 
ivi comodamente dar qualche attenzio-
ne agli affari della Famiglia e procurare 
non meno a sé e alle sue figlie il beneficio 
dell’aria pura e salubre di questa cam-
pagna.
Quindi essendo a i più limitati suoi dise-
gni divenuta affatto inutile la sopradetta 
casa del Sig. Olivazzi ed oltreacciò riflet-
tendo al grave pregiudicio  che ne incor-
rerebbero le sue figlie ove venisse a con-
cludersi e confermarsi la nota permuta, 
giacchè la detta casa è in pessimo stato 
e non rende più di lire 20 Piemonte l’an-
no, rimanendo a carico del Padrone le 
riparazioni; e per l’altra parte il Prato di ra-
gione delle tre figlie rende lire 120 annue 
di Piemonte, ho giudicato di non poter 
dare credito allo stabilimento di questo 

contratto senza incontrare la taccia di 
poco avveduta o trascurata madre di fa-
miglia e meritarsi la disapprovazione ed il 
biasimo di tutta la sua Posterità.
Ma siccome i futuri eredi del patrimonio 
da essa amministrato, ritrovando nell’ar-
chivio le lettere del  fu Sig. Conte Pietro, 
che trattano di tale negozio e non infor-
mati  di tutte le circostanze del fatto, po-
trebbero un giorno condannarla di aver 
perduto una  bella occasione di unire 
alla propria la suddetta casa, ha fatto 
significare al Sig. Don Giovanni ch’ella 
avrebbe in altro modo atteso all’acquisto 
della medesima con la giusta condizione 
però che,  secondo la pratica comune, si 
regolasse la vendita in ragione di reddito 
con la deduzione delle annue riparazio-
ni e dei carichi Regi (tasse), ma avendo 
saputo essere ferma intenzione del det-
to Signore che la stima se ne facesse da 
Capo Mastro, con la precedente intelli-
genza di valutare i mattoni a lire 20 ogni 
mille e le tegole e legnami a proporzione, 
il che avrebbe reso il prezzo della casa 
maggiore di quello del prato, ha essa giu-
dicato di doverne rompere ogni trattato 
con accettare la risposta ultimamen-
te riportatale Dal mediatore cioè che 
ciascun ritornasse al possesso del fatto 
proprio; al che fu data esecuzione nel 
mese  di marzo dell’anno 1767, avendo 
poco dopo la Sig.ra Contessa proposto 
di prenderla in affitto, ma inutilmente per 
impegno, come si disse, già del Sig. Don 
Giovanni con altri a i quali non voleva 
egli mancar di parola.
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S. Natale 2011: concerti, 
Presepe Vivente 
ed il pranzo anziani 
alla Casa di Riposo

L’intervista a
Don Francesco

5 DOMANDE a DON FRANCESCO
CULTURA E MANIFESTAZIONI

1. Don Francesco, ormai è trascorso più di un 
anno dal suo arrivo, qual è il suo primo bilancio 
come nuovo Parroco di Quattordio?
Posso senz’altro affermare che questo primo 
periodo è stato positivo: ho cercato di mante-
nere le solide tradizioni di Don Dario, cercando 
di coinvolgere sempre i giovani, i bambini e 
le loro famiglie. Mi sto dedicando anche alle 
persone più anziane che non possono muo-
versi o sono sole e nel futuro mi propongo di 
coinvolgere sempre di più i giovani e di impe-
gnarmi costantemente nella missione cristiana 
confidando nel già presente aiuto dei miei 
parrocchiani.

2. A cosa si è dedicato principalmente in que-
sta sua nuova missione?
Sto cercando di ripercorrere la missione di 
Gesù come sacerdote e come uomo, con le 
mie limitazioni, ma spero di fare sempre meglio 
con la collaborazione di Dio e della comunità.

3. Come è stato accolto in Parrocchia ?
La presentazione e l’accoglienza sono stati dei 

bellissimi momenti, mi sono molto piaciuti i sen-
timenti di bontà dei parrocchiani, dai cui volti 
traspirava il bisogno di un sacerdote e di una 
guida dopo 2 anni dalla scomparsa di Don 
Dario.

4. Cosa pensa dei Quattordiesi?
Non è mio compito giudicare le persone, io, 
come sacerdote, svolgo la missione che mi ha 
affidato Dio. So che ogni persona è diversa 
ma ognuno è immagine di Dio e portatore di 
bontà in se. Nelle situazioni della vita ognuno si 
comporta in modo diverso ed io accetto tutti.

5. Che differenze ha notato rispetto alla sua 
precedente esperienza ad Asti presso la Par-
rocchia della Torretta?
La differenza sostanziale tra le due comunità 
è che La Torretta è più grande e numerosa; 
ho avuto contatti con molte persone, que-
sto però rendeva più complessa la gestione 
mentre Quattordio essendo più piccola e più 
compatta è semplice da amministrare e meno 
dispersiva.

Nuove luminarie abbelliscono le vie del nostro centro 
paese per creare un’atmosfera natalizia che serva a 
rallegrarci almeno un pochino in questi momenti di 
insicurezza e insoddisfazione generale che mai come 
in questi giorni grava su tutti noi.
A proposito di Natale, l’Amministrazione Comunale ha 
organizzato alcuni eventi per festeggiarlo speranzosa 
di cogliere partecipazione e coinvolgimento da parte 
di tutti i cittadini.

Elenchiamo di seguito le date delle manifestazioni:

9 dicembre alle 21,15 presso la Chiesa Parrocchiale (su 
gentile concessione della Curia) si terrà un Concerto 
del trio Pianoforte, tenore e soprano che con molto or-
goglio, sarà Marta Leung nostra giovane concittadina.

11 dicembre alle ore 17,30 presso il Parco Giochi di 
Quattordio verrà rappresentata la quarta edizione del 
Presepe Vivente a cura della Comunità “L’Incontro” di 
Castello d’Annone.

16 dicembre alle 21,15 presso la Chiesa Parrocchiale si 
terrà un Concerto per organo e clarinetto.

18 dicembre presso la Re-
sidenza per Anziani “la 
Rocca”si svolgerà il tradi-
zionale pranzo di Natale 
aperto a tutti gli anzia-
ni e relativi parenti. 

24 dicembre dopo 
la Santa Messa se-
rale, presso la Sala 
dei Maestri l’Am-
minist raz ione 
Comunale e la 
Pro Loco invita-
no i quattordie-
si al consueto 
scambio di 
Auguri.

CALENDARIO MANIFESTAZIONI NATALIZIE
CULTURA E MANIFESTAZIONI
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La lapide che ricorda Michele Amatore è murata in una 
parete esterna della chiesa parrocchiale da 73 anni. Il te-
sto è scarno e asciutto, ma sufficiente a destare la curiosi-
tà del passante. Si parla di un militare “tratto dal mercato 
di schiavi in Egitto”, vissuto nella casa dei Bussa di Quat-
tordio e “battezzato in questa chiesa parrocchiale il 10 
giugno 1838”. In basso è poi apposto un fregio dorato: è 
la granata con fiamma a sette lingue, il simbolo del Corpo 
dei Bersaglieri.
Queste sinora le poche informazioni note ai quattordiesi di 
questo misterioso personaggio. 
In occasione delle manifestazioni di chiusura per il cento-
cinquantesimo dell’Unità d’Italia, anche l’Amministrazione 
comunale di Quattordio ha voluto ricordare gli eventi ri-
sorgimentali che hanno visto protagonista la nostra po-
polazione. In queste vicende, la storia di Michele Amatore 
occupa senza dubbio un posto importante, per troppo 
tempo dimenticato.
Amatore, nero dei Monti Nuba, giunto in Italia come schia-
vo, battezzato a Quattordio, si arruola volontario nei Bersa-
glieri il 7 agosto 1848. Da quel momento partecipa alle tre 
guerre d’indipendenza, distinguendosi, sino a giungere al 
grado di capitano. è nota la presenza di uomini di colore 
nell’esercito volontario di Garibaldi, ma un ufficiale nelle 
fila dell’esercito regolare è sicuramente un avvenimento 
inedito. 
La biografia di Amatore è ora ricostruita minuziosamente 
nel libro da poco pubblicato, col titolo “Il capitano moro 
- Storia del Bersagliere Michele Amatore (1826-1883)”. La 
storia è affascinante e si presenta come una sceneggia-
tura perfetta per un film d’azione. 
Domenica 13 Novembre, con grande partecipazione di 
quattordiesi, il libro è stato presentato nella Sala dei Mae-

stri del nostro palazzo comunale, alla presenza dei massimi 
vertici dell’Associazione Nazionale Bersaglieri e con il pia-
cevole accompagnamento musicale della Fanfara A.N.B. 
“R. Lavezzeri” di Asti. 
Hanno fatto gli onori di casa il Sindaco Tiziana Garberi e 
Domenico Damasio, Presidente della Sezione A.N.B. “M. 
Preda” di Quattordio. I Bersaglieri della provincia sono 
accorsi numerosi e hanno costituito l’ideale cornice alla 
commemorazione del loro eroe.
La ricerca, condotta su documenti di prima mano conser-
vati nell’archivio storico del nostro Comune e negli archivi 
di Stato di Alessandria e Torino, ha permesso anche di sco-
prire i nomi di altri due quattordiesi che hanno perso la vita 
nelle guerre d’indipendenza: Giovanni Nano e Pietro A. 
Graziano. è anche grazie al sacrificio di questi umili soldati 
strappati ai loro campi se noi oggi possiamo festeggiare 
l’importante traguardo dei 150 anni.
Coloro che fossero interessati al libro possono rivolgersi agli 
uffici comunali nel consueto orario di apertura.

Roberto Alciati

Come ormai di consuetudine, an-
che quest’anno il Comune di Quat-
tordio ha celebrato la ricorrenza del 
4 novembre con le Associazioni di 
volontariato civile e militare del ter-
ritorio con i loro gagliardetti e con i 
bambini delle classi quarta e quinta 
della Scuola Elementare che, accom-
pagnati dalle loro insegnanti, hanno 
cantato “La canzone del Piave”.

Dopo la lettura del bollettino di guer-
ra, dell’elenco dei caduti e la benedi-
zione della corona d’alloro da parte 
del nostro Parroco Don Francesco, 
il Sindaco ha menzionato gli even-
ti storici che hanno caratterizzato il 
conflitto mondiale e ha ricordato tutti 
i soldati che operano lontano dall’Ita-
lia nelle zone di guerra, lanciando un 
messaggio di speranza affinchè il ri-

cordo del passato e la presenza alla 
manifestazione degli scolari, che rap-
presentano il futuro, possa aiutare ad 
affrontare e a superare il momento 
attuale tra i più difficili della storia re-
pubblicana.

LA RICORRENZA del IV NOVEMBRE

MICHELE AMATORE – 
Il CAPITANO MORO

CULTURA E MANIFESTAZIONI

CULTURA E MANIFESTAZIONI
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Il 150° dell’Unità d’Italia chiuso con 
il Convegno sul Capitano moro, 
primo graduato dell’esercito italiano.
Biografia del Capitano Amatore 
curata da Roberto Alciati
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AIDO
ASSOCIAZIONI

In occasione dell’uscita del Giornalino Comunale, portia-
mo a conoscenza lo svolgimento dell’attività associativa.
Nei primi mesi del 2011 abbiamo avuto contatti con il 
Comune di Felizzano e di Quattordio, per organizzare 
due serate di divulgazione nell’ambito del nostro proget-
to “Conoscere per Imparare” sostenuto dall’Assessorato 
alle politiche sociale della Provincia.
I due Comuni hanno accettato con simpatia di effet-
tuare la serata che ha avuto come relatori la Dott.ssa 
Nicoletta Vivaldi, coordinatrice delle donazioni e prelievi 
presso l’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Ce-
sare Arrigo” di Alessandria e la Dott.ssa Sarah Sclauzero, 
psicologa per Quattordio, ed il Dott. Luigi Ruiz, neurologo, 
per la serata di Felizzano.
Le due serate si sono svolte nel mese di Maggio che è 
anche il mese in cui l’associazione AIDO dedica molte 
attività di divulgazione, compresa la preghiera dedicata 
al trapianto.
Sempre a Maggio, domenica 29, si è tenuto l’ormai con-
sueto TORNEO CALCISTICO tra i ragazzi under 14, le cui 
squadre provengono dai vari paesi facenti parte del 
gruppo intercomunale.
Il torneo è stato molto ben organizzato dal nostro CT Do-
menico Di Leo, al campo sportivo di Solero, gentilmente 
offerto per questa festosa manifestazione.
Sempre a Maggio, la Sezione Provinciale A.I.D.O. di Ales-
sandria, unitamente ai Gruppi Comunali operanti sul ter-
ritorio al termine del quinquennio che ha visto svolgere il 
progetto: “Il gioco del Corallo”nelle scuole primarie della 
provincia, ha pubblicato la raccolta di racconti, scelti tra 

i circa 400 pervenuti: “Corallo racconta…” e allo scopo 
di far conoscere il testo agli insegnanti e agli scolari del-
le classi terze, quarte e quinte, ha organizzato il giorno 
10 presso l’aula magna dell’Istituto Volta LA FESTA DEL 
CORALLO, a cui sono intervenuti come vincitori lo scorso 
anno dei primi premi, anche le nostre due classi 3^ e 
5^elementare.
Un plauso particolare a queste nostre classi partecipanti 
al concorso che hanno visto la pubblicazione e la raffi-
gurazione fatta ad acquarello, di ben 5 racconti su 27 
pubblicati e scelti tra i 400 inviati dalle scuole. 
Si tratta di un risultato molto gratificante sia per gli alunni 
che per le insegnanti, valorizzando la loro grande capa-
cità espressiva, fantasiosa ed intellettuale, ed inserendo la 
nostra scuola tra le migliori della provincia alessandrina. 
Con grande piacere siamo stati anche partecipi, con il 
nostro labaro, alle giornate della CROCE VERDE di Feliz-
zano, alla inaugurazione del Monumento a PAOLO ER-
COLE a Piepasso ed a quella della PROTEZIONE CIVILE 
DI Quattordio, che ci hanno fatto un grande onore ad 
invitarci per essere tutti uniti nel volontariato territoriale.
Altro evento importante è stato, nei giorni 8 e 9 Ottobre 
la partecipazione alla giornata dell’Anthurium in diversi 
paesi del nostro gruppo con un forte aiuto da parte delle 
persone che solitamente sono generosi nell’acquisto del-
le piante a nostra disposizione.
è prevista anche la partecipazione ad eventi particolari 
nei paesi del gruppo intercomunale con bancarella ai 
fine di effettuare sottoscrizioni di nuovi soci e donazioni, 
principale obiettivo del nostro gruppo.

Serate informative, 
torneo di calcio under 14 
ed il progetto “Il gioco 
del Corallo” per le 
scuole elementari
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aiuto alle popolazioni africane, 
trofei e camminate, 
donare salva la vita

UNICEF AVIS
ASSOCIAZIONI ASSOCIAZIONI

Ci è gradita l’occasione per ringraziare il nostro Comune 

che ogni anno ospita le manifestazioni che coinvolgono 

i ragazzi delle Scuole Elementari e Medie Inferiori nel Tro-

feo Unicef disputatosi il 28 Maggio 2011 presso il Centro 

Sportivo Comunale e la successiva Camminata Unicef, 

tenutasi il 10 Giugno a conclusione dell’anno scolastico.

In tale occasione, con la concreta e fattiva collabora-

zione delle Insegnanti delle scuole Elementari e delle fa-

miglie dei ragazzi che mostrano sempre la loro sensibilità 

e generosità, sono stati raccolti € 204,55 consegnati alla 

sede Unicef di Alessandria. 

Desideriamo inoltre ringraziare i Volontari della Protezio-

ne Civile di Quattordio che con la loro presenza assicu-

rano il buon svolgimento delle iniziative, il Centro Sporti-

vo “Acquadolce”che ci ospita ogni anno e tutti coloro 

che mostrano rinnovato interesse verso le finalità del 

Fondo Internazionale delle Nazione Unite per l’Infanzia. 

Quest’anno la Caritas parrocchiale ha raggiunto due obiettivi da molto tempo prefis-
sati: il primo è la convenzione per il trasporto anziani e il secondo la raccolta dei tappi 
di plastica per aiutare i poveri dell’Africa . 
Per i trasporti, grazie all’interessamento dell’amico Giampiero Cozzo, il Rotary di Va-
lenza ha donato un’auto all’Associazione Trasporto Amico di Alessandria che effet-
tuerà, per i Quattordiesi che ne abbiano necessità, trasporti a titolo gratuito per visite 
mediche specialistiche, esami, accompagnamento per il disbrigo pratiche sanitarie. 
Le telefonate dovranno essere inoltrate almeno due giorni prima della data richiesta 
precisando indirizzo, orario prestazione e numero telefonico. 
La seconda iniziativa che stiamo portando avanti riguarda la raccolta dei tappi di 
plastica, proposta dal dott. Benzi, ben noto nel nostro paese in quanto per anni è stato 
Direttore del Personale presso lo stabilimento PPG-IVI. 
I tappi raccolti andranno conferiti in un apposito contenitore situato dietro la chiesa 
vicino a quello per gli indumenti usati e da li trasportati all’Amiu di Alessandria: qui il 
dott. Benzi si occupa personalmente del loro iter e dopo la vendita del prodotto il ri-
cavato viene devoluto direttamente all’Associazione che si occupa della costruzione 
di pozzi in Tanzania. 
Infine ringraziamo di cuore la Sig.ra Luigina Stradella per la generosa offerta devoluta 
alla Caritas Parrocchiale in memoria del marito Piero e la famiglia Cervetti per la gra-
dita fornitura ortofrutticola donata alla nostra associazione.

Importante: per i trasporti telefonare al seguente numero: 0131 261268
dalle 9 alle 12 tutte le mattine escluso il sabato ed i giorni festivi.

Ancora una volta utilizziamo le pagine di questo giornalino 

per sottolineare l’impor-

tanza della donazione.

Purtroppo il numero dei 

donatori sta calando 

in quanto sono pochi i 

giovani sul territorio che 

si avvicinano alla dona-

zione.

Vogliamo sottolineare 

che la necessità di sangue è in continuo aumento e che a 

ciascuno di noi può capitare in qualsiasi momento di averne 

bisogno.

La donazione è una pratica assolutamente indolore e di 

puro volontariato.

Facciamo appello ancora una volta alla buona volontà del-

la cittadinanza e vi aspettiamo alle prossime donazioni. 

DONARE SANGUE è SEMPLICEMENTE IMPORTANTE

CARITAS
ASSOCIAZIONI
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ai bisognosi 
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L’impegno dei soci nei 
lavori di ristrutturazione 
della sede del Circolo

ATTIVITà 
ASSOCIAZIONI
e VARIE

Il CIRCOLO AMICI della SERRA
ASSOCIAZIONI

Nel mese di Settembre la sede del Circolo Amici della Serra è 

stata sottoposta ad un radicale restyling che ha riguardato princi-

palmente l’esterno dell’immobile. Dopo aver sottoposto a sabbia-

tura le parti costituite da mattoni a vista per riportarle all’aspetto 

originario, rimuovendo in alcuni casi un “maldestro” tinteggio co-

lor rosso, un manipolo di volonterosi – consiglieri e semplici soci 

- ha provveduto a stuccare la superficie da imbiancare ed a 

verniciare le persiane, sostituendone alcune ormai danneggiate 

irreparabilmente dall’esposizione agli agenti atmosferici. E’ stato 

sostituito, inoltre, il tettuccio sopra la porta d’ingresso, costituito 

da un’intelaiatura in ferro su cui era fissata una lastra di plastica 

preformata, con un telaio in legno su cui sono state posate le 

tegole. La tinteggiatura è stata effettuata da Roberto Porzio sulla 

base delle indicazioni date circa il colore per le pareti e le corni-

ci di porta e finestre, mentre la ditta Ve.Co., che tramite queste 

poche righe ringraziamo sentitamente, ha garantito la fornitura 

gratuita della vernice per le persiane e le inferriate. Occorre preci-

sare, inoltre, come una buona parte dei costi sostenuti per l’inter-

vento di manutenzione straordinaria in oggetto sia stata sostenuta 

dall’Amministrazione Comunale mediante la concessione di un 

contributo finanziario ad hoc, molto apprezzato da tutti i Serresi. 

Da parte mia, approfitto dell’occasione per rivolgere un ringrazia-

mento particolare a tutti coloro che hanno prestato la loro opera 

disinteressatamente e che intendo qui di seguito citare, conscio 

di correre il rischio di dimenticare qualcuno: Franco B., Franco C., 

Franco M., Gianfranco, Luciano, Piero e Roberto. A loro si sono 

aggiunte alcune gentili signore, su tutte Graziella e Stella, le quali 

hanno provveduto a compiere una radicale pulizia all’interno dei 

locali. La nuova veste assunta dal Circolo è stata molto apprez-

zata da quanti sono intervenuti la sera di martedì 4 Ottobre ai fe-

steggiamenti allestiti in occasione della ricorrenza di S. Francesco 

d’Assisi, il Santo Patrono al quale è dedicata la Chiesetta di Serra. 

Dopo la celebrazione della S. Messa officiata dal Vicario generale 

della Diocesi di Asti, Mons. Vittorio Croce, il direttivo del Circolo ed 

i priori hanno offerto a tutti i presenti un abbondante rinfresco a 

base di pasticcini, salatini e torte, il tutto innaffiato da bibite, vino 

e spumante, con cui è stato adeguatamente festeggiato anche 

l’onomastico del nostro parroco, Don Francesco.

L’attività sociale del Gruppo Alpini di Quattordio è scan-
dita dalle adunate che con regolarità si organizzano 
nel corso dell’anno: da quella nazionale, ovviamente 
la più importante, della quale abbiamo parlato la volta 
scorsa, a quella del 1° raggruppamento, seconda per 
importanza, che raccoglie le Sezioni del Piemonte, Valle 
d’Aosta, Liguria e Francia, per cui sono coinvolte le Se-
zioni di Alessandria e gli Alpini delle sezioni a noi vicine e 
cioè Casale ed Acqui, oltre a quelle dei vari Gruppi che 
raggiungono prestigiosi obiettivi (30-60-80 anni di appar-
tenenza all’ ANA).
L’attività sociale del Gruppo non si riduce solo a pre-
senziare a queste manifestazioni specifiche del Corpo, 
ma rivolge l’attenzione anche verso le esigenze della 
Comunità ed in questo anno abbiamo avuto la possibi-
lità di dedicare alcuni scampoli di operosità per il nostro 
paese. Per carità, niente di eccezionale, ma questi fat-
ti ci permettono di manifestare il nostro attaccamento 
e affetto alla comunità affinché tutti ne possano trarre 
beneficio.
Il primo intervento è stato conseguente ad una chia-
mata urgente della Pro Loco al fine di sistemare i locali 
cucina in occasione della festa Patronale. Imbiancatura 
e riposizionamento di attrezzature realizzate nel corso di 
un paio di giorni per ottenere il nulla osta di agibilità dal-

la ASL. Occorre sottolineare che per 
questa iniziativa ci sentivamo in do-
vere di restituire la cortesia per i sup-
porti specialistici che la Pro Loco con 
abnegazione ci offre in occasione delle 
nostre cene sociali, per cui l’entusiasmo era scontato.
Il secondo ha interessato la sistemazione della scarpata 
retrostante l’Oratorio che ha coinvolto la solita decina 
di Alpini per incominciare a rimettere ordine eliminando 
il deposito di rottami edili e pulendo il sito grazie anche 
all’intervento dell’impresa Ruggiero.
Infine, in collaborazione con il Gruppo 
Volontari di Protezione Civile è stata 
anche ripulita la salita ed il pra-
to adiacente all’abitazione di 
Don Francesco, tagliando-
ne l’erba e provveden-
done allo smaltimento. 
Visto l’avvicinarsi del-
le prossime festività 
l’occasione è propi-
zia per augurare a 
tutti i Quattordiesi 
Buone Feste.

GRUPPO ALPINI
ASSOCIAZIONI
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xxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxRinnovo degli automezzi 
acquistati con i contributi 
donati da famiglie 
quattordiesi

Una associazione di soli 
volontari che garantisce 
la copertura sanitaria
nel distretto di cui 
fa parte il nostro paese

CROCE VERDE FELIZZANO
ASSOCIAZIONI

Domenica 15 Maggio è stata una giorna-

ta molto importante per la Croce Verde 

Felizzano e per le le popolazioni dei co-

muni di Bergamasco, Carentino, Cucca-

ro, Lu, Felizzano, Fubine, Masio, Oviglio, 

Quargnento, Quattordio e Solero, territorio 

alquanto vasto di circa 250 Kmq di super-

ficie e quasi 17.000 abitanti, nei quali svol-

ge quotidianamente servizi di accompa-

gnamento e di emergenza sanitaria 118.

Alla presenza di numerose autorità loca-

li, cittadini, circa 40 consorelle con oltre 

100 volontari, tutti intervenuti per questa 

grande festa, sono stati inaugurati 3 nuovi 

automezzi , segno dei continui sforzi che 

l’associazione compie per un continuo 

ammodernamento sia del parco auto-

mezzi che delle attrezzature in dotazione 

e l’impianto fotovoltaico sul tetto dell’as-

sociazione, segno di una maggior sensibili-

tà anche nei confronti dell’ambiente.

I mezzi inaugurati sono stati una Fiat Pun-

to per l’accompagnamento dei pazienti 

realizzata con il contributo del 5x1000 e 

intitolata a ricordo di Alberto Poggio, ex 

volontario deceduto prematuramente; un 

Fiat Doblò per il trasporto di pazienti disa-

bili, realizzato con il contributo di Amici e 

Parenti in ricordo di Maria Angela Badella 

e infine la nuova ambulanza per il servizio 

di emergenza 118, realizzata con il gene-

roso contributo della Fam. Pettazzi in ricor-

do del caro Franco.

Questi ultimi due automezzi evidenzia-

no quanto la comunità quattordiese sia 

molto legata e vicina alla Croce Verde 

Felizzano e dove è forte anche l’impegno 

diretto all’interno della stessa: ad oggi è 

composta da circa il 25% di volontari pro-

venienti da Quattordio (secondo solo a 

Felizzano).

Toccando l’argomento volontari non 

posso non utilizzare questo spazio per 

promuovere la nuova campagna di re-

clutamento volontari. Obiettivo è quello 

di aumentare il numero di iscritti per far 

fronte alle sempre più numerose richieste 

di intervento, ricordando che l’attività vie-

ne svolta ininterrottamente 24 h al giorno 

per 365 giorni l’anno e senza l’ausilio di 

alcun dipendente. Infine ricordando che 

la Croce Verde Felizzano è un’associazio-

ne grande dove sono molteplici le tipo-

logie di servizi che vengono svolti, sottoli-

neo che non va solamente associata ad 

un’ambulanza che sfreccia in emergenza 

e che magari potrebbe spaventare alcu-

ni, ma anche più semplicemente ad un 

auto che presta servizio di accompagna-

mento, quindi...c’è posto per tutti!

In conclusione ringrazio il Sindaco e l’Am-

ministrazione Comunale per la gentile 

concessione di questo spazio e per la 

continua e immutata attenzione e colla-

borazione che da molti anni ci lega.

Sperando di potervi avere presto qua-

li nuovi volontari all’interno della nostra 

grande famiglia, il Presidente, il Consiglio 

Direttivo e tutti i Volontari della Croce 

Verde Felizzano, augurano a tutta la co-

munità quattordiese Buon Natale e Felice 

Anno Nuovo! 

Il Presidente

Marco Testore
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xxxxxxxxxx xxxxxxxxxxGrande successo
per gli “apericena”
serviti durante 
le serate musicali 
estive

Il progetto del servizio 
di trasporto per visite 
mediche e altro: 
si cercano nuove 
adesioni

Lo scorso luglio abbiamo inviato una lettera a parecchi cittadini per proporre un nuovo progetto a favore degli anziani. Riportiamo 
il testo della comunicazione per far comprendere a tutta la popolazione le nostre intenzioni.

A tal proposito abbiamo ricevuto qualche adesione, ne attendiamo altre in modo da poter attuare il progetto.
Cambiamo argomento parlando delle nostre iniziative per raccogliere fondi:
- il 25 Settembre si è svolta la camminata con partenza da Quattordio e arrivo al Castello di Lajone dove i partecipanti hanno rice-
vuto una ricca merenda e una cordiale accoglienza.
- il 23 Ottobre è avvenuta la consueta distribuzione di caldarroste nel cortile del Municipio e, durante la manifestazione la nostra Pro 
Loco ha cucinato dolcissime frittelle e panissa.

Ringraziando per l’attenzione, cogliamo l’occasione per augurare a tutti un lieto Natale ed un sereno anno nuovo.

A.V.A. -ASSOCIAZIONE VOLONTARI ANZIANI
ASSOCIAZIONI

Gentile Famiglia, 
Nell’anno 2011 con i proventi raccolti dalle dona-
zioni dei cittadini e del 5 per mille dalle dichiarazioni 
dei redditi, l’Associazione ha acquistato gli arredi 
sacri utili alla cappella della residenza “La Rocca” 
per agevolare Don Francesco nello svolgimento 
delle funzioni religiose che lì vengono celebrate. 
Con l’avvicinarsi dell’estate, l’Associazione ha pen-
sato di acquistare delle tende ombreggianti con 
sistema automatizzato per le tre campate centra-
li della struttura in legno del grande terrazzo della 
residenza “La Rocca” in modo che gli ospiti, nella 
bella stagione, possano usufruire dello spazio senza 
problemi.
Il progetto più ambizioso che l’Associazione si pro-
pone di attuare entro l’anno è quello di acquistare 
un veicolo per effettuare un servizio di trasporto per 
eventuali visite mediche, disbrighi di pratiche, ecc. 
nei distretti sanitari o uffici lontani da Quattordio a 
disposizione dei cittadini anziani quattordiesi che 
non possono contare sulla disponibilità di familiari 
o amici. 
Saranno logicamente esclusi dal servizio i trasporti 

di persone gravemente ammalate, o i trasporti per 
ricoveri al Pronto Soccorso o all’Ospedale in quanto 
necessitano di automezzi e apparecchiature spe-
cifiche.
Per avviare questa iniziativa è assolutamente indi-
spensabile però che ci siano volontari disponibili 
a guidare l’automezzo: nostro intento è quello di 
coinvolgere il maggior numero possibile di persone 
che mettano a disposizione parte del loro tempo 
libero per svolgere quest’utile opera di volontariato 
in modo serio e continuativo.
Chi fosse interessato a questo progetto, può riceve-
re ulteriori informazioni contattando:
Sig. Conti Giuseppe Tel. 0131-773303
Sig.ra Zuccarella Pia Tel. 0131-773400
Sig.ra Fiori Franca Tel. 0131-773310

Nel caso di un riscontro positivo per l’iniziativa sarà 
indetta un’assemblea pubblica per organizzare, 
pianificare e gestire il servizio di trasporto.
Fiduciosi del consenso da parte della cittadinanza 
Quattordiese alle nostre iniziative, ringraziamo per 
l’attenzione e salutiamo.

PRO LOCO
ASSOCIAZIONI

Anche quest’anno la Pro Loco attraverso Quattor-
dio Notizie, vuole come sempre ringraziare tutte le 
persone che collaborano alla riuscita delle manife-
stazioni, e di tutte le iniziative che vengono portate 
avanti durante l’anno. 
Ringraziamo  l’affluenza di pubblico alla Commedia 
messa in scena durante i festeggiamenti per la Fe-
sta Patronale quale novità rispetto agli altri anni e la 
partecipazione sempre più numerosa agli “aperice-
na” dei Mercoledì di Luglio, organizzati nel cortile 

di palazzo Sanfront prima dei concerti di “Notte in 
musica 2011”
Dopo la chiusura dei festeggiamenti in occasione 
della ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia il 13 
Novembre, dove a fine manifestazione è stato of-
ferto un rinfresco a tutti gli intervenuti, ci aspetta il 
tradizionale brindisi natalizio come consuetudine 
dopo la Messa  di mezzanotte. 

Auguri a tutti di Buon Natale Felice Anno nuovo.
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Una nuova squadra calcistica 
amatoriale si affianca 
alla storica A.S. Quattordio

La SQUADRA di CALCIO
“BAR LA PIAZZETTA”

ASSOCIAZIONI

Dopo tanti anni finalmente Quattordio ha una squadra di cal-
cio composta da giocatori tutti del Paese…è la squadra di cal-
cio amatoriale “Bar La Piazzetta”.
Nata dall’idea di tre “ragazzi” di Quattordio (Domenico Del 
Colle, Alessandro Tedeschi e Simone Ciambarella), l’iniziativa 
ha presto ricevuto un grande consenso da parte del Paese e 
ha coinvolto cittadini di ogni fascia di età.
Tanti quattordiesi hanno, infatti, voluto dare il proprio contribu-
to, economico e partecipativo, a cominciare dal Bar La Piaz-
zetta - che, oltre alla sponsorizzazione, è la sede dell’omoni-
ma squadra, dalla Ditta Fracchia Elio - che ha sponsorizzato la 
squadra comprando un gioco di maglie e l’attrezzatura neces-
saria agli allenamenti e alle partite, e dalla Società “AS Quat-
tordio” che ha concesso l’utilizzo del campo; per arrivare ai nu-
merosi ragazzi che a vario titolo si sono impegnati nell’iniziativa: 
il Presidente della squadra Giuseppe (Pinuccio) Papa, il Vice 
Presidente Giuseppe Vassallo, Dirigenti Enrico Antinori, Roberto 
Lupano, Gianandrea Vassallo, Marco Pozzi, Fabrizio Rangone, 
Bruno Naclerio nonché tutti gli ultras che seguono la squadra 
in tutte le partite.
Credendo profondamente nell’impegno dei propri ragazzi, an-
che l’Amministrazione Comunale di Quattordio ha voluto pren-
dere parte all’iniziativa con un contributo economico che ha 
consentito di pagare l’affitto del campo alla “A.S. Quattordio” e 
con la partecipazione del Sindaco, Tiziana Garberi, e del Vice 
Sindaco, Mario Sillano, al rinfresco organizzato per la Cittadi-
nanza in occasione della prima partita tenutasi a Quattordio.
Da ultimo non si possono dimenticare i giocatori: Alessandro 
Landi, Paolo Aldighieri, Ivan Bella, Marco Borio, Flavio Cani, 

Giancarlo Corsi, Fabrizio Ciambarella, Simone Ciambarella, Ar-
turo Ciambarella, Andrea Cordero, Domenico Del Colle, Ma-
nuel  Fonfon, Nicolò Mondo, Nicolò Malfatto, Marco Testore, 
Gianmarco Messina, Francesco Falco, Riccardo Giannicola, 
Giuseppe Lanzillotta, Riccardo Mazzei, Alessandro Melfi, Mirco 
Naclerio, Diego Oubina, Lorenzo Pettazzi, Alessandro Tedeschi, 
Daniele Tedeschi, Jacopo Torchio, Alessandro Torchio, Giam-
piero Venturini, Marco Bellora, Filippo Cavallero.
La squadra partecipa al campionato UISP (girone B) e dopo 6 
partite si trova al quarto posto in classifica con 9 punti. 

Nell’attuale stagione sportiva l’A.S. 
QUATTORDIO partecipa al campio-
nato di seconda categoria.
Pur non avendolo vinto la scorsa 
stagione, ma avendone i requisiti, 
abbiamo chiesto alla Federazione 
la possibilità di disputare il campio-

nato di categoria superiore, richiesta che è stata accettata.
La stagione attuale si sta svolgendo con diverse fortune, al-
ternando prestazioni di buon livello tecnico e agonistico con 
altre inferiori.
Al momento della scrittura della presente la situazione ci 
vede a metà classifica, in condizioni di assoluta tranquillità.
è nostro obiettivo, visto il valore della squadra, puntare a 
una posizione più alta, per cercare nel nostro piccolo di rin-

verdire i fasti del passato oramai remoto. 
Mi rivolgo a voi lettori affinché veniate ad assistere agli in-
contri, per sostenere la vostra squadra: da parte nostra ci 
sarà il massimo impegno per farvi divertire.
In questa stagione un gruppo di giovani volonterosi e intra-
prendenti ha messo in opera una squadra di amatori, della 
quale dobbiamo ringraziare in modo particolare Alessandro 
Tedeschi (che è colui che più di tutti si è impegnato per 
crearla) e Domenico Del Colle, senza il quale difficilmente 
potrebbe svolgere la propria attività, essendone il factotum, 
ed ultimo ma non ultimo Pinuccio Papa, Presidente della 
squadra.

Auguriamo a loro di ottenere i successi che si meritano, e un 
caloroso “in bocca a lupo”.

A.S. QUATTORDIO
ASSOCIAZIONI


